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D.d.s. 23 dicembre 2024 - n. 20818
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023 - 2027 della Regione Lombardia. 
Intervento SRD12 - Investimenti per la prevenzione e il ripristino 
danni foreste - Azione SRD12.1) prevenzione dei danni alle 
foreste e Azione SRD12.2) ripristino del potenziale forestale 
danneggiato - Approvazione delle disposizioni attuative per 
la presentazione delle domande

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO DELLA MONTAGNA, 
FORESTE E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO

Visti i Regolamenti (UE): 

• 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strate-
gici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e fi-
nanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013 e ss.mm.ii; 

• 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul mo-
nitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e ss.mm.ii; 

• 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che 
stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i se-
mi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione 
a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informa-
zione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione 
e ai piani strategici della PAC e ss.mm.ii; 

• 2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022 che 
modifica l’allegato XI del Regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’importo del sostegno dell’Unione per i tipi di intervento per 
lo sviluppo rurale per l’esercizio finanziario 2023 e ss.mm.ii; 

• 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che inte-
gra il Regolamento (UE)2021/2116 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità e ss.mm.ii; 

• 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da il sistema integrato di gestione e di controllo nella politi-
ca agricola comune e ss.mm.ii; 

• 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recan-
te norme dettagliate di applicazione del Regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della 
PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la 
valutazione e ss.mm.ii; 

Visti: 

• il Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUUE 
L. 327/1 del 21 dicembre 2022)

• la legge n. 234 del 24 dicembre 2012 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e in 
particolare l’art. 52 «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

• d.m. n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integra-
zioni» e in particolare l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura e 
pesca» e l’art. 9 «Registrazione degli aiuti individuali»; 

• la l.r. n. 17 del 21 novembre 2011 «Partecipazione della Re-
gione Lombardia alla formazione e attuazione del diritto 
dell’Unione europea» che all’art. 11 bis, comma 2, dispone 
che «La struttura organizzativa che concede le agevolazioni 
di cui al comma 1 adempie agli obblighi imposti dalla nor-
mativa europea e statale, anche con riferimento a quanto 
previsto dall’articolo 52, comma 7, della legge 234/2012, 
dandone esplicito riferimento nei relativi atti»; 

Visti: 

• il decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023. Attuazione del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla ge-
stione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il regolamento  (UE) n.  1306/2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma 
di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune; 

• il decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste n.  93348 del 26 febbraio 2024. «Di-
sposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 
riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della 
condizionalità «rafforzata» 2023-2027 e per violazione degli 
impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027»; 

Visti: 

• il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell’Italia 
(PSP) approvato dalla Commissione Europea con Decisio-
ne di Esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, 
così come da ultimo modificato con Decisione di esecuzio-
ne C(2024) 8662 final del 11 dicembre 2024 e in particola-
re l’intervento SRD12 « Investimenti per la prevenzione ed il 
ripristino danni foreste»; 

• la d.g.r. n. 7370 del 21 novembre 2022 di approvazione del 
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia 
(CSR) e dei relativi allegati, così come da ultimo modificato 
con d.g.r. XII/3134 del 30 settembre 2024, e in particolare la 
scheda del sopra citato intervento SRD12 «Investimenti per 
la prevenzione ed il ripristino danni foreste»; 

• l’approvazione dei criteri di selezione dell’Intervento SRD12 
«Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni fore-
ste», da parte del Comitato di Monitoraggio Regionale, 
istituito con decreto n.  2574 del 23 febbraio 2023, attra-
verso procedura scritta attivata l’11 settembre 2024 (Prot. 
n. M1.2024.0176124) e chiusa il 26 settembre 2024 (Prot. n. 
M1.2024.0183209). 

Vista la deliberazione n. XII/2518 del 10 giugno 2024 «Appro-
vazione dell’accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e 
le Comunità Montane finalizzato all’attivazione di vari interventi 
del PSP 2023-2027 nei territori di competenza» che approva l’Ac-
cordo di collaborazione tra Regione Lombardia e alcune Comu-
nità Montane per le istruttorie di alcuni Interventi del PSP, fra cui 
l’azione 1 dell’intervento SRD12; 

Richiamata la d.g.r. XII/3422 del 18 novembre 2024 «Com-
plemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico nazionale 
della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia. Disposizioni in 
merito all’inquadramento ai sensi della normativa sugli aiuti di 
Stato dell’Intervento SRD12)», la cui bozza è stata comunicata alla 
Commissione europea attraverso il Sistema SANI2 conformemen-
te alla procedura indicata dal Reg. (UE) 2022/2472, che costitu-
isce la base giuridica del regime di aiuto SA.116493 (2024/XA); 

Dato atto che le agevolazioni saranno pertanto assegnate 
nel rispetto: 

• del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUUE 
L. 327/1 del 21 dicembre 2022) e in particolare degli articoli 
1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condizioni per 
l’esenzione», 4 «Soglie di notifica», 5 «Trasparenza degli aiu-
ti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi 
ammissibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 
10 «Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 
«Relazioni», 12 «Valutazione», 13 «Controllo» e 43 «Aiuti per la 
prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate», non-
ché del regime di aiuto n. SA.116493 (2024/XA); 

• delle disposizioni di cui all’art. 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e del d.m. 31 maggio 2017 n. 115 sopra citati; 

Precisato che gli aiuti ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, par. 
4 e 5, del Regolamento (UE) 2022/2472: 

• non saranno concessi ad imprese in difficoltà come defi-
nite dall’art. 2, punto 59), del medesimo Regolamento (UE) 
2022/2472, ad eccezione, ai sensi della lett. h) punto iv) del 
par. 5, delle imprese divenute in difficoltà a seguito delle per-
dite o dei danni causati per il ripristino delle foreste danneg-
giate a norma dell’art. 43 lett. d);

• non saranno erogati a favore di imprese destinatarie di un 
ordine di recupero pendente di un aiuto dichiarato illegitti-
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mo e incompatibile col mercato interno da una preceden-
te decisione della Commissione; 

Visti: 

• la comunicazione del 16 dicembre 2024 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla ve-
rifica preventiva di conformità del bando, di cui all’Allegato 
G della Deliberazione della Giunta regionale n. X/6642 del 
29 maggio 2017 e s.m.i.;

• i pareri favorevoli dell’Organismo Pagatore Regionale, 
dell’Autorità Ambientale e dell’Autorità di Gestione Regio-
nale (AdGR) del CSR relativo alle disposizioni attuative di 
cui all’allegato 1, comunicati via mail rispettivamente in 
data 20 dicembre 2024, 17 dicembre 2024 e 23 dicembre 
2024 agli atti; 

Ritenuto di approvare, le disposizioni attuative per la presenta-
zione delle domande relative all’intervento SRD12 «Investimenti 
per la prevenzione ed il ripristino danni foreste» - Azione SRD12.1) 
Prevenzione dei danni alle foreste e Azione SRD12.2) ripristino del 
potenziale forestale danneggiato riportate rispettivamente negli 
allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente atto; 

Considerato che la dotazione finanziaria complessiva per 
l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, la cui spesa 
grava sul bilancio dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR), è 
pari a € 28.000.000,00 di cui 20.000.000,00 per l’Azione SRD12.1) 
e 8.000.000,00 per l’Azione SRD12.2); 

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 e successive modifiche e in-
tegrazioni e in particolare l’art. 17 che individua le competen-
ze dei dirigenti, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 
legislatura; 

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della Struttura Sviluppo della montagna, 
foreste e tutela del suolo agricolo attribuite con d.g.r. n. XII/628 
del 13 luglio 2023;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;»

Visto il decreto della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità 
Alimentare e Foreste n. 16933 dell’8 novembre 2024 con ogget-
to «Piano Strategico della PAC Italia 2023-2027 - Complemento 
per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico nazionale della PAC 
2023-2027 della Regione Lombardia. Individuazione dei Respon-
sabili degli Interventi – Aggiornamento», con il quale è stato ag-
giornato l’elenco dei Dirigenti regionali pro tempore responsabili 
dei singoli Interventi, tra cui l’Intervento SRD12 «Investimenti per 
la prevenzione ed il ripristino danni foreste «; 

DECRETA
1. di approvare le disposizioni attuative per la presentazione 

delle domande relative all’intervento SRD12 «Investimenti per 
la prevenzione ed il ripristino danni foreste Azione SRD12.1) Pre-
venzione dei danni alle foreste e Azione SRD12.2) ripristino del 
potenziale forestale danneggiato riportate rispettivamente negli 
allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente atto;

2. di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva per 
l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, la cui spesa 
grava sul bilancio dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR), è 
pari a € 28.000.000,00 di cui 20.000.000,00 per l’Azione SRD12.1) 
e 8.000.000,00 per l’Azione SRD12.2);

3. di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL), sul portale di Regione Lombardia, 
sul Portale Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it e sul 
portale della programmazione europea di Regione Lombardia 
www.psr.regione.lombardia.it;

5. di comunicare all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) 
l’avvenuta pubblicazione sul BURL del presente decreto.

Il dirigente
Francesco Brignone

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
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Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della

PAC 2023-2027 della Regione Lombardia












PARTE I “DOMANDA DI AIUTO”
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PARTE II “DOMANDA DI PAGAMENTO”
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PARTE I “DOMANDA DI AIUTO”


 FINALITÀ E OBIETTIVI 
L’intervento “SRD12 - Azione - SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste” è finalizzato a realizzare interventi utili e necessari 
per accrescere la protezione degli ecosistemi forestali, la tutela delle funzioni svolte dalle foreste a favore delle zone rurali, 
nonché per intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, prevenzione, contrasto ai rischi naturali e altre calamità ed eventi 
catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico.
Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli Obiettivi Specifici 5 e 6 e degli impegni europei e internazionali sottoscritti 
dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal 
e dalle Strategie Forestale europea (COM/2021/572 final), coerentemente con gli obiettivi della Strategia europea per la 
Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti e attuati dagli strumenti strategici adottati a livello nazionale e regionale di settore.


 

L’intervento si attua su tutto il territorio regionaled’intervento:

 


a. classificate bosco, come perimetrate nel Geoportale di Regione Lombardia nel servizio di mappa “Carta forestale 
(perimetro del bosco)”, che riporta le aree boscate secondo l’art. 42 della l.r. 31/2008;

b. assoggettate a Piano di indirizzo forestale (PIF) o a Piano di assestamento forestale (PAF) vigenti o scaduti al massimo 
nel 2020 come riportati nel Geoportale della Lombardia nel servizio di mappa “Piani di assestamento forestale”;

 d’incendio 
 (Allegato 1) riportati nel Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
, quando l’intervento selvicolturale è  


 

Localizzati nelle «aree interessate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico» individuate nel Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del fiume Po, come risultante dall'aggiornamento negli studi geologici 
comunali, o in aree di cui al paragrafo 4, purché esterne al Tessuto Urbano Consolidato definito dalla legge regionale 
12/2005. 


 

Localizzati o utilizzati prevalente a servizio delle aree boscate nel territorio dei Comuni classificati a medio (classe 3), medio-
alto (classe 4) e alto rischio (classe 5) d’incendio (Allegato 1) riportati nel Piano regionale delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano AIB) 


 

Possono presentare domanda di finanziamento a seconda della tipologia d’intervento i seguenti soggetti:


TIPOLOGIA SOGGETTI RICHIEDENTI
Tipologia A Interventi selvicolturali di 
prevenzione del dissesto e antincendio

- Enti di diritto pubblico
- Consorzi forestali riconosciuti ai sensi dell’art. 56 della l.r. 31/2008, 

esclusi i Consorzi sospesi
- Associazioni fondiarie costituite da almeno 3 anni (art. 31 septies LR 

31/2008)


Le aree sono visualizzate nel Geoportale di Regione Lombardia in “PAI vigente”
sono visualizzate nel Geoportale di Regione Lombardia in “PGT Tavola delle previsioni di Piano “Ambiti del Tessuto Urbano Consolidato”
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- Imprese boschive iscritte all’Albo delle imprese boschive ai sensi 
dell’art. 57 della l.r. n. 31/2008

- Conduttori privati di superfici forestali  
Tipologia B Realizzazione o miglioramento di 
sistemazioni idraulico forestali (SIF)

- Enti di diritto pubblico
- Consorzi forestali riconosciuti ai sensi dell’art. 56 della l.r. 31/2008., 

esclusi i Consorzi sospesi
Tipologia C Monitoraggio, prevenzione e lotta 
antincendio

- Enti Pubblici che gestiscono squadre antincendio boschivo, ai sensi 
della l.r. 31/2008


Ai sensi dell’art. 1, par. 4 e 5, del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, non saranno concessi 
aiuti alle imprese in difocoltà, come definite dall’art. 2 “Definizioni” punto 59) del medesimo Regolamento e non saranno erogati 
aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara gli aiuti concessi dallo stesso Stato membro illegittimi e incompatibili col mercato interno.


 


Alla data di presentazione della domanda di finanziamento, i soggetti richiedenti, pubblici e privati, di cui al paragrafo 3, devono:

- essere proprietari, possessori della superficie forestale interessata dall’investimento o in alternativa, avere in 
conduzione, con un titolo valido, le superfici sulle quali vengono realizzati gli interventi.

- presentare un Piano di investimento, redatto da un tecnico abilitato, volto a fornire elementi utili per valutare l’efocacia 
e la coerenza degli interventi proposti e che rispetti le limitazioni sottoindicate secondo la tipologia d’intervento:

 
Tipologia A - Gli interventi selvicolturali di prevenzione devono riguardare superfici classificate bosco, come perimetrate nel 
Geoportale di Regione Lombardia nel servizio di mappa “Carta forestale (perimetro del bosco)”, che riporta le aree boscate 
secondo l’art. 42 della l.r. 31/2008; tali aree devono altresì essere inserite nel fascicolo aziendale del richiedente e assoggettate a 
pianificazione forestale (PAF o PIF). Sono ammissibili solamente interventi in boschi assoggettati a piani di assestamento forestale, 
vigenti o scaduti al massimo nel 2020, come riportati nel Geoportale della Lombardia nel servizio di mappa “Piani di assestamento 
forestale” e da questi espressamente previsti; nel restante territorio, sono ammissibili solamente gli interventi previsti dai modelli 
selvicolturali dei piani di indirizzo forestale vigenti.
Gli interventi finalizzati a prevenire il rischio di incendio boschivo inoltre devono riguardare nei territori dei Comuni classificati a 
medio (classe 3), medio-alto (classe 4), alto rischio (classe 5) d’incendio boschivo (Allegato 1) riportati nel Piano regionale delle 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano AIB). 

Tipologia B - Gli interventi devono essere localizzati nelle «aree interessate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico» 
individuate nel Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del fiume Po, come risultante 
dall'aggiornamento negli studi geologici comunali, purché esterne al Tessuto Urbano Consolidato definito dalla legge regionale 
12/2005. Sono ammissibili anche interventi ubicati in aree limitrofe alle aree sopracitate che apportino alle stesse aree PAI beneficio 
diretto in termini di protezione o di diminuzione della pericolosità. 

Tipologia C - Gli interventi devono essere localizzati o devono avere utilizzo prevalente a servizio delle aree boscate dei Comuni 
classificati a rischio d’incendio medio, medio-alto e alto nel Piano AIB vigente. 


 

Sono ammissibili a finanziamento gli investimenti finalizzati alla realizzazione di interventi di prevenzione, indispensabili a 
garantire il mantenimento in salute del patrimonio forestale nazionale e la sua salvaguardia da calamità naturali, avversità 
atmosferiche o eventi catastrofici, ivi compresi incendi, dissesto idrogeologico, tempeste, inondazioni.
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Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento:

Tipologia A Interventi selvicolturali di prevenzione del dissesto e antincendio

- interventi selvicolturali di prevenzione volti a migliorare la resistenza, resilienza e l’adattamento al cambiamento climatico 
dei popolamenti forestali, garantire la conservazione ambientale degli ecosistemi, nonché la salvaguardia di habitat 
forestali specifici, di pregio ambientale o di interesse paesaggistico e di aree ad elevato valore naturalistico;

- interventi di gestione, quali diversificazione dei soprassuoli forestali, ripuliture del sottobosco, nei viali parafuoco o 
tagliafuoco e fasce antincendio, nelle aree di interfaccia, nelle aree ricolonizzate da vegetazione forestale arborea e/o 
arbustiva in fase di successione ecologica e nel reticolo idrografico, ecc.;


Tipologia B Realizzazione o miglioramento di sistemazioni idraulico forestali (SIF)
- interventi per realizzare e migliorare le opere di consolidamento, sistemazione e regimazione del reticolo idraulico, 

captazione e drenaggio di acque superficiali, utilizzando anche tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria 
forestale;

- interventi per realizzare sistemazioni di versanti a rischio di frane e smottamenti e di scarpate stradali di accesso o 
penetrazione ai boschi, preferibilmente con tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria forestale;

- miglioramento, adeguamento e realizzazione di opere e infrastrutture funzionali alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico;


Tipologia C Monitoraggio, prevenzione e lotta antincendio
- miglioramento e adeguamento dei beni immobili, mezzi e attrezzature necessarie al monitoraggio e rilevamento dei 

pericoli naturali e funzionali alla prevenzione e lotta attiva agli incendi, 
- miglioramento, adeguamento e realizzazione di opere, viabilità forestale e silvo-pastorale e infrastrutture al servizio del 

bosco funzionali alla prevenzione e lotta attiva agli incendi;
- redazione di piani o programmi di dettaglio per la programmazione degli interventi Anti Incendio Boschivo (AIB).


Sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

- Spese di acquisto di nuovi mezzi e attrezzature funzionali alla prevenzione dell’incendio boschive e altri pericoli naturali;
- Spese di materiali, attrezzature, manodopera e servizi necessari alle operazioni di monitoraggio e di prevenzione;
- Spese di acquisizione o sviluppo di programmi informatici 
- Spese per realizzazione, adeguamento e ripristino delle opere di ingegneria naturalistica e viabilità forestale e silvo-

pastorale, delle sistemazioni idraulico forestale, di versanti, del reticolo idraulico, di vasche e laghetti AIB
- Spese per la redazione di Piani antincendio boschivo.


Inoltre, per ciascuna Tipologia di Intervento sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 
Tipologia A - Interventi selvicolturali di prevenzione del dissesto e antincendio
Spese relative all’effettuazione di interventi di miglioramenti di soprassuoli mediante una o più delle seguenti operazioni:
a) sfolli e ripuliture di cedui e fustaie;
b) diradamenti e tagli di curazione;
c) spalcature e tagli di conversione a fustaia di cedui invecchiati; 
d) asportazione del materiale forestale deperiente;
e) allestimento del materiale, compresa la scortecciatura per motivi fitosanitari
f) esbosco, compreso l’eventuale montaggio e smontaggio di gru a cavo (blonden) fino all’imposto;
g) realizzazione e manutenzione di viali tagliafuoco attivi e attivi verdi (solo se espressamente previsti dai documenti di 

pianificazione forestale vigenti e dal locale Piano AIB).


Tipologia B - Realizzazione o miglioramento di sistemazioni idraulico forestali (SIF)
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Realizzazione o miglioramento di sistemazioni idraulico forestali, mediante:
a) interventi antierosivi (posa di griglie, reti, biostuoie, ecc.);
b) interventi stabilizzanti (viminate, graticciate, fascinate, cordonate, drenaggi e opere di captazione);
c) interventi combinati di consolidamento e regimazione delle acque (palizzate, palificate, grate, briglie, scogliere, gabbionate, 

soglie e interventi in alveo, creazione e demolizione e manutenzione delle opere esistenti).
I lavori di sistemazione possono comprendere interventi di manutenzione straordinaria di tratti di strade agro-silvo-pastorali 
presenti nell’area oggetto degli interventi, purché funzionali alle SIF per le quali è richiesto il finanziamento e la loro incidenza non 
sia superiore al 20% dell’importo dei lavori ammessi.
Gli interventi devono evidenziare le opere da realizzare mediante tecniche di ingegneria naturalistica, ove tecnicamente possibile.
Le specie vegetali eventualmente utilizzate per la realizzazione degli interventi devono essere corredate da certificato principale 
di identità, ai sensi del D.lgs. 386/2003 o, in mancanza, da cartellino vivaistico di cui all’art. 8, comma 4 del citato decreto, da 
passaporto delle piante (“passaporto verde”) sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione, da fattura o da “documento 
di trasporto” indicante numero e specie delle piante acquistate. Sono utilizzabili solo le specie indicate nell’allegato C del r.r. 
5/2007, adatte alla tipologia forestale presente nell’area di intervento, eventualmente modificato o integrato dal PIF.

Le spese ammissibili per gli interventi di Tipologia A e Tipologia B sono determinate nei limiti e con le modalità tecniche descritte 
nei costi standard (Allegato 2). 
Per i soggetti tenuti al rispetto della normativa dei contratti pubblici, le opere non comprese nei costi standard, che si rendessero 
eventualmente indispensabili per il completamento del progetto, sono ammissibili fino ad una quota massima del 20% 
dell’importo complessivo ammesso per l’intervento. Per il calcolo di queste spese, si fa riferimento al Prezzario regionale delle 
opere pubbliche vigente alla data di presentazione della domanda e, per le eventuali voci mancanti al Prezzario della Camera di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia di riferimento
, e in ultimo è possibile fare riferimento ai codici e prezzi della CCIAA della provincia di Milano 
anch’essi abbattuti della medesima percentuale. 

Per i beneficiari pubblici, per i lavori afodati mediante appalto, le spese sono riconosciute al netto del ribasso d’asta. I costi standard 
si applicano solo nella fase di ammissione a finanziamento, mentre nella fase di pagamento si fa riferimento alle spese 
effettivamente sostenute e documentate. Per i beneficiari privati, invece, i costi standard vengono applicati sia in fase di 
ammissibilità, sia di rendicontazione.

Tipologia C - Monitoraggio, prevenzione e lotta antincendio
Strutture per attività antincendio boschivo
a) Realizzazione di nuovi punti di rifornimento idrico, costituiti da 

- invasi interrati o vasche a cielo aperto o laghetti, con profondità dell’acqua di almeno 100 cm e una capacità fra 100 e 
500 mc, oppure di capacità inferiore purché collegati a una rete idrica che garantisca una portata di almeno 330 
litri/minuto,

- in alternativa, idrante (con portata di almeno 100 litri/minuto) per riempire invasi mobili. 
I punti di rifornimento idrico devono servire per approvvigionare di acqua mezzi terrestri ed elicotteri di tipo leggero/medio, 
dedicati alle attività di antincendio boschivo e devono prevedere la realizzazione di eventuali opere di adduzione idrica e scarico 
del troppo pieno, nonché le opere necessarie per consentire l’accesso dei mezzi e dell’elicottero in sicurezza.
La localizzazione deve essere in funzione della disponibilità idrica per il riempimento, della distanza da altri punti d’acqua, della 
distanza da soprassuoli forestali (distanza massima di 3 km da boschi che abbiano un’estensione minima accorpata non inferiore 
ai 20 ha). 
Per consentire il pescaggio in sicurezza agli elicotteri la zona deve essere libera da ogni tipo di cavo aereo e per una distanza di 
almeno 10 metri intorno al bordo dell’invaso. 

b) Realizzazione di nuove piazzole per atterraggio di elicotteri impegnati in attività di antincendio boschivo, sia in emergenza 
che per rifornimento idrico, purché le piazzole siano collegate alla viabilità agro-silvo-pastorale esistente con idonei tratti 
stradali e punti di manovra, percorribili dalle autobotti usate per il rifornimento. 






Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 62 – Bollettino Ufficiale




c) Realizzazione di interventi accessori, per una quota massima del 20% dell’importo dei lavori, costituiti da:
- creazione o manutenzione straordinaria di tratti di strade agro-silvo-pastorale idonei al transito di autobotti di piccole 

dimensioni, per collegare le piazzole alla viabilità esistente;
- sistemazione a verde con specie autoctone. Le specie utilizzate devono essere corredate da certificato principale di 

identità ai sensi del D.lgs. 386/2003 o, in mancanza, da cartellino vivaistico di cui all’art. 8, comma 4 del citato decreto, 
da passaporto delle piante (“passaporto verde”) sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione, da fattura o 
“documento di trasporto” indicante numero e specie delle piante. Sono utilizzabili solo le specie indicate nell’allegato C 
del r.r. 5/2007, adatte alla tipologia forestale presente nell’area di intervento, eventualmente modificato o integrato dal 
PIF;

- piccole opere con tecniche di ingegneria naturalistica;
- segnaletica e recinzioni di protezione dell’opera realizzata, la recinzione anti-intrusione deve essere collocata a distanza 

tale da non ostacolare il prelievo mediante mezzo aereo ed eventuale. 
d) Acquisto di attrezzature per prevenzione incendi boschivi

- vasche mobili, componibili dotate di struttura portante oppure autoportanti;
- strumentazione per il monitoraggio e per la comunicazione finalizzata alla prevenzione e alla lotta agli incendi boschivi, 

compresi sistemi radio ricetrasmittenti (portatili o veicolari), destinati agli operatori delle squadre antincendio;
- attrezzature da installare sui mezzi d’intervento terrestri, quali motopompe e moduli dedicati, comprese le spese di 

allestimento e di montaggio.

Le spese ammissibili per la Tipologia C sono determinate in base al computo metrico estimativo e ai preventivi di acquisto di 
eventuali dotazioni. I codici e i prezzi unitari di riferimento sono quelli del Prezzario regionale delle Opere Pubbliche vigente alla 
data di presentazione della domanda abbattuti del 10% e, per le eventuali voci mancanti al Prezzario della Camera di Commercio, 
Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia di riferimento
, e in ultimo è possibile fare riferimento ai codici e prezzi della CCIAA della provincia di Milano anch’essi 
 

Per i lavori afodati mediante appalto, le spese sono riconosciute al netto del ribasso d’asta.


Le spese comprendono:

a) la progettazione degli interventi proposti,
b) la direzione dei lavori e la gestione del cantiere comprensiva della progettazione e coordinamento del piano della 

sicurezza 
Le spese:

1. devono essere rendicontate con fatture o analoghi documenti fiscali relativi a beni e servizi connessi agli interventi 
oggetto di finanziamento;

2. possono essere sostenute, ossia fatturate e liquidate, anche prima della presentazione della domanda, ma comunque 
dopo la pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufociale della Regione Lombardia (BURL); 

3. sono riconosciute fino ad un massimo calcolato in percentuale sull’importo della spesa ammessa relativa agli interventi 
proposti (opere o impianti generici), al netto dell’IVA, riportato nella seguente tabella:







La percentuale massima delle spese per progettazione e direzione lavori è calcolata con riferimento all’importo complessivo di 
spesa ammessa dopo applicazione del massimale, ma non a scaglioni di spesa;

4. devono essere calcolate sull’importo degli interventi ammessi a finanziamento, ad esclusione delle spese:
- di informazione e pubblicità;

Importo spesa ammessa, al netto dell’IVA (€) Percentuale massima (%)
Fino a 100.000,00  8,00
Da 100.000,01 a 250.000,00 6,00
Da 250.000,01 a 500.000,00 4,00
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- di acquisto macchine e attrezzature;
- per la costituzione di polizze fideiussorie.


Per i beneficiari pubblici gli incarichi per la progettazione, direzione lavori, ecc. vengono assegnati nel rispetto del Codice appalti 
(D.Lgs. n. 36/2023).
Nel caso in cui la progettazione sia afodata al personale dipendente, la relativa spesa non può essere ammessa a contributo.
In questo caso, i richiedenti possono destinare fino ad un massimo del 2% dell’importo dei lavori posti a base di gara, secondo 
quanto stabilito dall’art. 45 del Dlgs 36/2023, per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti per la verifica preventiva dei progetti 
di predisposizione e di controllo delle procedure di appalto e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del 
procedimento, direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo, ad esclusione delle 
attività di progettazione degli interventi.
La quota del 2% è calcolata all’interno del totale delle spese generali richieste.

Spese di informazione e pubblicità
Le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, ai sensi del Reg. (UE) 
2022/129, sono ammissibili fino ad un importo massimo di € 300,00 e devono essere documentate da fattura o analogo 
documento fiscale.

Le linee guida da seguire per la realizzazione del materiale informativo sono riportante nel decreto dell’Autorità di Gestione 
Regionale del CSR n. 5456 del 5 aprile 2024 reperibile al seguente link Indicazioni e Strumenti per le Azioni di Comunicazione e 
Informazione (regione.lombardia.it)


Le spese inerenti alla costituzione delle polizze fideiussorie sono ammissibili fino ad un importo massimo pari allo 0,7% 
dell’importo ammesso a finanziamento dopo l’applicazione del massimale e devono essere documentate da fattura o analogo 
documento fiscale.


Gli interventi devono essere iniziati e le spese sostenute dopo la data di protocollazione della domanda di aiuto, ad eccezione 
delle spese per la redazione del progetto e per le indagini tecniche specialistiche a supporto del progetto, che devono comunque 
essere state sostenute dopo la pubblicazione del presente bando sul Bollettino UfÏciale della Regione Lombardia (BURL). 

I richiedenti possono iniziare i lavori e/o acquistare dotazioni anche prima della pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento della domanda di contributo sul BURL. In tal caso, Regione Lombardia è sollevata da qualsiasi obbligo nei riguardi 
del richiedente qualora la domanda non venga finanziata.

Le date di avvio cui far riferimento sono: 

1) per la realizzazione degli interventi che non necessitano di titolo abilitativo e per l’acquisto dotazioni, la data della prima 
fatturazione o, se antecedente, quella del documento di trasporto presso il richiedente.

2) per i lavori: la data del certificato o dichiarazione di inizio lavori a firma del direttore lavori che deve essere trasmessa 
agli Ufoci istruttori delle Amministrazioni competenti (paragrafo 16.4).


 


Non sono ammissibili gli interventi iniziati prima della presentazione (protocollazione) della domanda di contributo.
Sono escluse dal finanziamento le spese non collegate agli interventi previsti nel paragrafo 5.1 e in particolare, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo:
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a) Spese di acquisto di piante annuali e relative spese di impianto ad esclusione delle sementi per le idrosemine di specie 
erbacee:

b) Spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento fatto salvo quanto previsto dalla presente scheda per gli 
interventi di prevenzione e ripristino dei danni alle foreste;

c) Acquisto di aerei ed elicotteri;
d) Spese di acquisto di beni non durevoli o non ammortizzabili come i materiali di consumo a ciclo breve;
e) Spese per investimenti sotto forma di locazione finanziaria, ossia acquisizioni in leasing
f) Materiale di consumo
g) Acquisto fabbricati non funzionali alle azioni di prevenzione
h) Tagli di utilizzazione e tagli a macchiatico positivo;
i) Interventi di manutenzione straordinaria riguardanti strade inserite nei Piani approvati della viabilità agro-silvo-pastorale 

(Piani VASP) che incidono per una quota superiore al 20% dell’importo dei lavori ammessi; 
j) Interventi con un parere contrario espresso dall’ente gestore del sito Natura 2000, del parco regionale o nazionale o della 

riserva naturale nel cui territorio ricade l’area d’intervento;
k) Interventi che prevedono operazioni a carico degli acquedotti ad uso civile;
l) Nuove piazzole per atterraggio di elicotteri a meno di 3.000 m, in linea d’aria, da altre piazzole già esistenti, a meno che 

la localizzazione sia espressamente indicata dal Piano antincendio boschivo;
m) Nuovi punti di rifornimento idrico a meno di 1.000 m, in linea d’aria, da altri punti di rifornimento idrico già esistenti, a 

meno che la localizzazione sia espressamente indicata dal Piano antincendio boschivo;
n) Realizzazione di vasche a cielo aperto o di laghetti, a quota superiore a 1.000 m s.l.m., salvo diversa localizzazione 

indicata in sede di pianificazione approvata e vigente; 
o) Acquisto di attrezzature personali utilizzabili nell’attività antincendio degli addetti (DPI), di attrezzature manuali, anche 

motorizzate (es. sofoatori, motoseghe, decespugliatori) e di veicoli e mezzi fuoristrada;
p) IVA ed altre imposte e tasse;



 

La dotazione finanziaria complessiva dell’Intervento SRD12.1) è pari a € 20.000.000,00 e così ripartita:
• 40,70% a carico del FEASR
• 41,51% a carico delle risorse nazionali
• 17,79% a carico delle risorse regionali.

Qualora il contributo totale delle domande ammissibili a finanziamento superi la dotazione finanziaria complessiva di cui sopra, 
la stessa può essere incrementata, utilizzando le eventuali risorse che si rendessero disponibili dall’Azione SRD12.2) entro il termine 
delle istruttorie di cui al successivo paragrafo 13.2. 

La dotazione finanziaria dell’Azione SRD12.1) sarà così suddivisa tra le tre tipologie: 
• € 8.000.000,00 Tipologia A -Interventi selvicolturali di prevenzione del dissesto e antincendio - 
• € 10.000.000,00 Tipologia B - Realizzazione o miglioramento di sistemazioni idraulico forestali (SIF) - 
• € 2.000.000,00 Tipologia C - Monitoraggio, prevenzione e lotta antincendio 

Le eventuali economie registrate per il finanziamento delle domande connesse a una delle tre graduatorie
possono essere messe a disposizione per il finanziamento delle domande delle altre con la medesima
proporzione. 
Qualora il contributo totale delle domande ammissibili a finanziamento superi la dotazione finanziaria complessiva di cui sopra, 
la stessa può essere incrementata con motivazione del Responsabile di Intervento, previa autorizzazione dell’AdGR, utilizzando le 
eventuali risorse che si rendessero disponibili.

In ogni caso, per tutte le graduatorie, è garantito il finanziamento complessivo dell’ultima domanda ammessa a finanziamento. 

Nell’ambito di tale dotazione, è garantita una riserva fino alla concorrenza del 10% della dotazione per le domande presentate da 
beneficiari che realizzano l’Intervento in un Comune ricadente nelle Aree Interne.
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L’elenco delle Aree Interne e dei Comuni rientranti in ciascuna Area interna è riportato nell’Allegato 2 del Complemento per lo 
Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC (PSP) della Regione Lombardia, pubblicato sul portale di Regione Lombardia al 
seguente indirizzo: www.psr.regione.lombardia.it  
 
 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE 


L’aiuto è concesso secondo la tipologia di contributo in conto capitale.


L’ammontare del contributo, espresso in percentuale della spesa ammessa, al netto dell’IVA, è pari al 100% della spesa ammessa 
a contributo.


Il contributo è concesso ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara 
compatibili col mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUEE L327 del 21/12/2022), in particolare dell’art. 43 “Aiuti per 
la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate”, e del regime di aiuto SA.116493 (2024/XA), come disposto dalla 
deliberazione di Giunta regionale n. XII/3422 del 18/11/2024, alla quale si rimanda.


, è pari a € 

L’è pari a€ 

d’intervento






(€)





(€)

  

  



 



 

Il contributo concesso può essere cumulato con altri aiuti di Stato, purché riguardi diversi costi ammissibili individuabili o in caso 
di stessi costi ammissibili a condizione che il cumulo non comporti il superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto 
applicabile al tipo di intervento in questione.
In ogni caso non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro 
fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 1060 o da un altro strumento dell’Unione o dal medesimo piano strategico della PAC.
Il richiedente, al fine di evitare il doppio finanziamento, dovrà dichiarare di avere richiesto o meno per gli interventi oggetto di 
contributo ai sensi del presente intervento il finanziamento con altre “fonti di aiuto”, nonché di aver percepito o meno sul 
medesimo intervento ulteriori contributi.


 

La tipologia di procedura di selezione delle domande è valutativa a graduatoria.
Per l’accesso al finanziamento le domande sono ordinate (una per ciascuna tipologia d’
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–


 

Finalità specifiche dell’intervento 

 

 

 

 

 



 

Finalità specifiche dell’intervento


 

 –



Interventi indicati nei PIF o nei PAF come “urgenti” (ossia da realizzare nei primi 5 anni di validità del 





Interventi indicati nei PIF o nei PAF come “mediamente urgenti” (ossia da realizzare nei primi 10 anni di 
validità del PAF)




Interventi indicati nei PIF o nei PAF come “poco urgenti” (ossia da realizzare nei 15 anni di validità del 





Interventi indicati nei PIF o nei PAF come “differibili” (ossia rimandabili oltre il periodo di validità del 




 Altri interventi proposti dai PIF o dai PAF senza indicazione dell’urgenza 

 –Utilità


 Interventi indicati nei PIF o nei PAF come “indispensabili” 
 Interventi indicati nei PIF o nei PAF come “utili” 

 Altri interventi proposti dai PIF o dai PAF senza indicazione dell’utilità 

 

  


Interventi che utilizzano tecniche di ingegneria naturalistica in misura ≥ 75% dell’importo complessivo 





Interventi che utilizzano tecniche di ingegneria naturalistica in misura ≥ 50% e < 75% dell’importo 






di indirizzo forestale approvati o in piani di assestamento forestale (distanza massima dell’area 
d’intervento 150 m dalla strada)
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Realizzazione di punti di rifornimento idrico in aree già predisposte all’atterraggio degli elicotteri e/o 
con vie di accesso agli automezzi terrestri già esistenti




Realizzazione di piazzole per l’atterraggio degli elicotteri oppure vie di accesso agli automezzi terrestri 
per rendere disponibili punti di rifornimento idrico già 




             






 




 

 



boschi con destinazione selvicolturale “protezione” o “multifunzionale” come risultante nel 
servizio di mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




  boschi con destinazione selvicolturale “paesaggistica” o “turisticoricreativa” come 
risultante nel servizio di mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




selvicolturale “naturalistica” come risultante nel servizio di mappa 
“Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




boschi con destinazione selvicolturale “produttiva” come risultante nel servizio di mappa 
“Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




 boschi con destinazione selvicolturale “non classificata” come risultante nel servizio di 
mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




Tipologia forestale 
(Punteggi non cumulabili, verrà assegnato il punteggio relativo alla tipologia di bosco con superficie 
maggiore)

10

  

 
–



  

 


 Pendenza media dell’area di intervento ≥ 60% 

 Pendenza media dell’area di intervento ≥ 40% e < 60% 
 Pendenza media dell’area di intervento ≥ 20% e < 40% 

 Pendenza media dell’area di intervento ≥ 5% e < 20% 

 


 Superficie dell’area di intervento superiore a 20 ettari 

 Superficie dell’area di intervento compresa fra 15 e 20 ettari 

 Superficie dell’area di intervento compresa fra 10 e meno 15 ettari 
 Superficie dell’area di intervento minore di 10 ettari 
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 Interventi previsti nell’assetto di progetto degli studi di sottobacino idrografico  


Aree di frana attiva (Fa), Aree a pericolosità molto elevata di 





Aree di frana quiescente (Fq), Aree a pericolosità elevata di esondazione (Eb), Aree di conoide 





Aree di frana stabilizzata (Fs), Aree a pericolosità media o moderata di esondazione (Em), Aree di 




 

 A servizio prevalente di Comuni classificati a rischio d’incendio alto (classe 5) dal vigente Piano AIB 


A servizio prevalente di Comuni classificati a rischio d’incendio 




 A servizio prevalente di Comuni classificati a rischio d’incendio medio (classe 3) dal vigente Piano AIB 



 




 

  


Consorzi forestali riconosciuti ai sensi dell’art. 56 della l.r. n. 31/2008 –




 Imprese iscritte all’Albo delle imprese boschive ai sensi dell’art. 57 della l.r. n. 31/2008 

  










 

  


Consorzi forestali riconosciuti ai sensi dell’art. 56 della l.r. n. 31/2008 –




 


Comunità Montane ed Enti Parco 





Comunità Montane ed Enti Parco 





Comunità Montane ed Enti Parco 





Comunità Montane ed Enti Parco 
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 “Bosco da seme” (Rif. ReBoLo***) 







  
(**) Il punteggio viene attribuito solo se almeno il 50% della superficie interessata dall’intervento ricade nell’area indicata. Qualora la 
superficie interessata dall’intervento fosse compresa in due o più aree, i punti non sono cumulabili, ma si attribuisce il punteggio relativo 
alla superficie maggiore.


 






  

 Progetto di fattibilità tecnico 


all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al momento della 


per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere una soglia di 


A parità di punteggio viene data precedenza alle domande con un maggior punteggio relativo al principio di selezione “Finalità 
specifiche dell’intervento”In caso di ulteriore parità si considera il punteggio relativo al principio di selezione “
territoriali” poi la “”.

Per i criteri sopraelencati si fa riferimento a quanto riportato nel Geoportale della Lombardia: 

 
 Geoportale della Lombardia: “Rete Ecologica Regionale (RER)”
 Geoportale della Lombardia: “Carta dei piani di assestamento forestale della Lombardia”
 Geoportale della Lombardia: “Aree protette”
 Geoportale della Lombardia: “Aree protette”
 Geoportale della Lombardia: “Carta dei tipi forestali reali della Lombardia”
 Geoportale della Lombardia: “Carta dei tipi forestali reali della Lombardia”
 Geoportale della Lombardia: “Destinazioni selvicolturali” 
 Geoportale della Lombardia: “Boschi da seme”
 Geoportale della Lombardia: “DTM 5X5 Modello digitale del terreno (ed. 2015)”
 Geoportale della Lombardia: servizio di mappa "PAI vigente”
  





 

Ai sensi della disciplina vigente, l’ammissione a finanziamento è disposta con provvedimento del dirigente regionale della Struttura 
competente, Responsabile di Intervento, individuato con decreto dell’Autorità di Gestione Regionale (AdGR) del CSR della Regione 
Lombardia 2023-2027, che assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 241/1990.


 

Nel periodo di applicazione delle presenti disposizioni attuative ciascun richiedente può presentare 
               
al solo scopo di eludere l’applicazione delle disposizioni 
relative al Codice appalti. I richiedenti che intendono presentare più di una domanda di aiuto devono validare la domanda ape
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Ogni domanda può prevedere una sola Tipologia d’intervento.
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo, in quanto esente ai sensi dell’art. 21 bis de


 


 
modalità di seguito illustrate, selezionando l’Amministrazione 
competente nel cui ambito territoriale è proposta la realizzazione dell’intervento.
Nel caso in cui l’area ove si attua l’intervento si estenda sul territorio di più Strutture competenti, la domanda è di compe
della Struttura sul cui territorio ricade la parte finanziariamente piùrilevante dell’intervento. In quest’ultimo caso, la Struttura che 


 
    


un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido e l’IBAN, ed eventualmente il codice BIC, valido per l’accred


               




  del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic IDentification 

ione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 
È ammessa, quindi, anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata 
                 


 


La domanda s’intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo




La presentazione della domanda entro la data e l’orario stabiliti come scadenza di presentazione è di esclusiva responsabilità del 

e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, incompatibilità degli strumenti telematici utilizz
sistema Sis.Co., difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei collegamenti, o qualsiasi altro motiv
È esclusa ogni responsabilità di Regione Lombardia ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsias

                  


Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo, entro la scadenza sopra richiamata, si avvia il procedimento 
amministrativo; contestualmente è prevista una comunicazione informatica al richiedente
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La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi del D.P.R. 642/72 ar


 
Per gli interventi richiesti a finanziamento attraverso la presentazione di 3 preventivi è necessario inserire il codice fisc
Iva, ragione sociale dei fornitori e importo all’interno dell’apposita sezione prevista nel sistema informatico Sis.Co.

 
Il richiedente, ai fini dell’ammissione all’istruttoria della propria domanda, deve allegare in formato compresso e non modif
….
 Piano d’investimento               

Nel caso dei richiedenti pubblici, gli elaborati progettuali del progetto di investimento possono rispondere al primo livello di 
progettazione previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36), ovvero progetto di fattibilità tecnico economica 
(PFTE), o al livello superiore (Progetto esecutivo
Nel caso di richiedenti privati, il piano d’investimento sarà costituito da documenti ed elaborati equivalenti al progetto 
esecutivo (relazioni descrittive e tecniche, elaborati grafici, quadri economici con elenco prezzi e computi, ecc.) e sarà 
accompagnato dalle autorizzazioni e dai pareri necessari per la regolare effettuazione dei lavori.
In entrambi i casi, la relazione tecnica del progetto deve, riportare le motivazioni giustificative della necessità delle attività 
proposte al fine di perseguire le finalità dell’intervento SRD12 e in particolare migliorare l’efficienza e la stabilità ecol
degli ecosistemi forestali, l’adattamento ai cambiamenti climatici e valorizzare la funzione protettiva dei soprassuoli fores
nella conservazione del suolo, nell’equilibrio idrogeologico e nella regolazione del deflusso idrico, in conformità con 

attrezzature per la prevenzione degli incendi boschivi il Piano d’investimento deve essere redatto 
seguendo il modello dell’Allegato 


 progetto di fattibilità tecnico, di cui all’art. 41, c. 6, del d.lgs. 36/2023, con la documentazione di cui 

all’allegato I.7, Sezione II, del d.lgs. 36/2023, regolarmente approvato (nel caso dei soggetti tenuti al rispetto delle 

 relazione descrittiva generale, completa della delimitazione georeferenziata dell’area oggetto 

dell’intervento (tramite poligoni in formato vettoriale shapefile con coordinate in sistema geodetico 
   

 dell’area boscata oggetto dell’intervento
            e l’età media del 





 
 
 
 studio di fattibilità ambientale;
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       , di cui all’art. 41, c. 8, del d.lgs. 36/2023, con la 
documentazione di cui all’allegato I.7, Sezione III, del d.lgs. 36/2023, regolarmente approvato (nel caso dei soggetti 

 relazione generale accompagnata dalla delimitazione georeferenziata dell’area d’intervento 
            


 dell’area boscata oggetto dell’intervento,
            e l’età media del 





 
 
 
 cartografia con localizzazione dei piazzali della viabilità temporanea e 
–

 
 
 
 
 
 indicazioni e disposizioni per la stesura del piano di sicurezza e coordinamento e quadro d’incidenza della 


 piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, in relazione al ciclo di vita (non richiesti per le 
–

 
 

 
dal proprietario, oppure conseguita a seguito di regolare svolgimento della procedura prevista dall’art. 16 della legge 
203/1982 «Norme sui contratti agrari». Per i terreni conferiti in gestione ai Consorzi forestali, l’autorizzazione ad 
erventi non è richiesta qualora l’atto di conferimento del proprietario specifichi l’assenso ad eseguire gli 


 
precedente, provvedimento dell’Ente forestale competente che autorizza, ai sensi dell’art. 52, comma 7 della l.r. 31/2008, 
la realizzazione diretta degli interventi su proprietà altrui a causa di gravi p
incolumità

 
canone per l’anno 2024 (salvo che la concessione sia a titolo gratuito), con l’indicazione dei rispettivi estremi catastali;

 qualora l’intervento ricada, in tutto o in parte, in parchi regionali, nazionali o riserve naturali o in siti natura 2000 (Si


 in caso di progetto di fattibilità tecnico
l’intervento sia conforme alla pianificazione dell’area protetta o alle misure di conservazione del sito natura 



 
rilasciate dal competente Ente gestore, e gli esiti della valutazione di incidenza, che attestino la compatibilità 
dell’intervento proposto con le “misure di conservazione” delle zone facenti parte della rete “Natura 2000” e/o 
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 , sui corsi d’acqua del reticolo idrico principale,
nulla osta idraulico, rilasciato dall’Ufficio Territoriale Regionale (UTR) competente; per gli 


  necessari per determinare la congruità del valore della prestazione oggetto della fornitura in relazione 
alla dimensione dell’intervento proposto. I preventivi di spesa devono essere presentati     
 
I preventivi di spesa devono: 
 
               

formulazione e periodo di validità del preventivo; 
                

identificabile per tipologia, quantità e marca/modello, qualora presenti. 

 proposti da soggetti diversi, cioè da fornitori indipendenti tra di loro; 
 

quantità
 
 in corso di validità, cioè con scadenza successiva alla data di presentazione della domanda. 


Per la redazione del computo metrico estimativo si devono utilizzare:

• 

ingegneria naturalistica (% sull’importo complessivo dei lavori previsti)Per i soggetti tenuti al rispetto della normativa 
dei contratti pubblici, 
completamento del progetto, sono ammissibili fino ad una quota massima del 20% dell’importo complessivo ammesso
l’intervento. Per il calcolo di queste spese, si fa riferimento al Prezzario regionale delle opere pubbliche
               

   , e in ultimo è possibile fare riferimento ai codici e prezzi della CCIAA della 
provincia di Milano anch’essi abbattuti della medesima percentuale

• per gli interventi relativi alla Tipologia C -i codici e ai 
prezzi unitari del prezzario regionale delle Opere Pubblichevigente alla data di presentazione della domanda o in 
assenza ai codici e i prezzi unitari dei prezzari delle Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) 
della Provincia di riferimento, e in ultimo, è possibile fare riferimento ai codici e prezzi della CCIAA della provincia di 
Milano sempre abbattuti del 10%.


Si specifica inoltre che:

• Il computo deve essere fornito anche in versione foglio di calcolo, in formato aperto. 
• nel caso di “lavori e opere compiute” non comprese nei suddetti prezzari deve essere effettuata l’analisi dei prezzi 

come disciplinata dall’articolo 32, comma 2, del DPR 5 ottobre 2010, n. 207;

dovrà compilare in Sis.Co.

 
anche con altre “Fonti di aiuto” diverse dal PSP 2023    
di volersi avvalere o non avvalere del credito d’imposta, e/o altre garanzie pubbliche (ad esempio quelle 


 


Ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. n. 445/2000
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 dichiarazione con le informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, l’identificazione 
del gruppo, ai sensi dell’articolo 44 del Reg. (UE) n. 2022/128;

  dichiarazioni relative alla dimensione impresa e allo status di impresa in difficoltà, allegando a 
supporto di tali dichiarazioni, ove richiesto in fase di compilazione della domanda, il “Foglio calcolo per la dimensione 
d’impresa” di cui all’allegato 5 e/



Il “Foglio calcolo per la dimensione d’impresa”, di cui all’allegato , sarà reso disponibile in formato Excel sul sito della Regione 
Lombardia, nella pagina dedicata alla Misure “–”. 


enti pubblici, per i quali è richiesta la sola abilitazione all’esercizio professionale. 


“shapefile” con coordinate in sistema geodetico UTM32N WGS84 e con la tabella attributi contenuta in allegato 
                
          


 
Entro la data di chiusura del periodo per la presentazione delle domande, il richiedente può una domanda già presentata 


Se la nuova domanda non è
non presentata e, ai fini dell’istruttoria, resta valida la domanda già presentata.

 Ricevibilità della domanda

e i procedimenti si considerano conclusi ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della legge n.

   e per conoscenza all’Amministrazione competente 
ricevibilità della domanda.L’istruttoria sarà chiusa come negativa in SISCO.

 

Per l’istruttoria delle domande di contributo, il responsabile di Intervento si avvale del personale:
• delle Comunità Montane Laghi Bergamaschi, Piambello, Sebino Bresciano, Valle Camonica, Valle Seriana, Valsassina 

Valvarrone Val D'Esino e Riviera e Valtellina di Morbegno, per il territorio di competenza;
• della Provincia di Sondrio, per il restante territorio in provincia di Sondrio;
• delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) di Varese, Como e Lecco, di Bergamo, di Brescia e di Pavia e Lodi, 

e dalla U.O. – Competitività, investimenti per ambiente e clima, agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, caccia e pesca – 
Monza e città metropolitana Milano, per il restante territorio regionale, secondo competenza territoriale;

di seguito denominate “Amministrazione competente” o “Ufocio istruttore”.

er l’istruttoria delle domande, il Responsabile di può istituire
valutazione, di seguito denominato “Gruppo tecnico”, 
dai funzionari incaricati dell’istruttoria



e dell’annualità contributiva e della 
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funzionari incaricati dell’istruttoria delle domande e dell’esposizione dei 

Il Responsabile di Intervento, avvalendosi eventualmente del Gruppo Tecnico appositamente istituito, assicura omogeneità di 
comportamento nelle modalità di valutazione dei progetti e di applicazione delle disposizioni attuative.

 
Il Responsabile di Intervento, effettuate le verifiche di ricevibilità delle domande, trasmette alle Amministrazioni competenti gli 
elenchi delle domande per l’avvio dell’istruttoria. 
Le Amministrazioni competenti verificano il rispetto delle condizioni di cui ai paragrafi 3 e 4 e la completezza della documentazione 
di cui al paragrafo 12.5. 

l’assenza dei documenti di cui al 
’esito negativo dell’


Le Amministrazioni competenti comunicano tramite PEC, l’esito negativo ai soggetti beneficiari, che, entro 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi della legge n. 241/1990, presentando 
all’Amministrazione competente, tramite PEC, un’istanza di riesame, con le osservazioni scritte eventualmente corredate da 
documenti.

La comunicazione di esito negativo della domanda costituisce atto endo-procedimentale e per questo non è direttamente 
impugnabile consistendo nella proposta che diventa definitiva solo a seguito dell’adozione del decreto di concessione a cura del 
Responsabile di Intervento.

L’istruttoria tecnica amministrativa prosegue con lo svolgimento di controlli e di attività amministrative e tecniche che 
comprendono:

1. la verifica del progetto, il rispetto delle finalità, dalle condizioni, degli ambiti territoriali e dei limiti definiti nel presente 
bando

2. la verifica della completezza, attendibilità, ragionevolezza delle spese della domanda, valutata tramite l’analisi del 
computo metrico analitico estimativo e il raffronto con i costi standard (Allegato 2) o in loro assenza ai codici e ai prezzi 
unitari del Prezzario regionale delle opere pubblichevigente alla data di presentazione della domanda o per le eventuali 
voci mancanti al Prezzario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia, con 
l’abbattimento del 10% dei prezzi indicati , unitamente alla documentazione ad essa allegata. Per l’acquisto di dotazioni, 
la valutazione avviene tramite il raffronto dei preventivi di spesa.

3. la verifica della congruità e sostenibilità tecnico-economica dell’intervento proposto con la domanda e della 
documentazione ad essa allegata, con riferimento alle finalità, alle condizioni ed ai limiti definiti nelle presenti 
disposizioni attuative valutando anche la funzionalità dell’insieme degli investimenti proposti nel loro complesso; 

4. la proposta di attribuzione del punteggio secondo i criteri definiti nel precedente paragrafo 10;
5. la determinazione della spesa ammissibile e della percentuale di contributo;
6. la verifica dei requisiti previsti del presente bando, ai fini della concessione degli aiuti nel rispetto della normativa aiuti 

di Stato.


Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare la documentazione presentata, in quanto i documenti non risultano completi 
o esaustivi, l’Amministrazione competente chiede al richiedente, tramite PEC, la trasmissione delle integrazioni, che, sempre tramite 
PEC, devono pervenire entro un termine non superiore a 10 giorni dal ricevimento della richiesta.
L’Amministrazione competente che riceve la documentazione integrativa carica la stessa a sistema durante la fase istruttoria.

L’istruttoria della domanda può comprendere un sopralluogo ossia presso l’area oggetto dell’intervento, con lo scopo di accertare 
lo stato dei luoghi prima dell‘intervento e la situazione descritta nella documentazione progettuale. 
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Nel caso in cui l’Amministrazione competente ritenga non necessario effettuare il sopralluogo deve indicare nel verbale di 
istruttoria tecnico amministrativa la motivazione sulla base della quale, nel caso specifico, non ha effettuato la suddetta visita.
A conclusione dei controlli sopra richiamati, i funzionari incaricati dai Dirigenti delle Amministrazioni competenti redigono un 
verbale di istruttoria sottoscritto dagli stessi e firmato dai Dirigenti.

L’Amministrazione competente comunica gli esiti delle istruttorie al Responsabile di Intervento e trasmette via PEC i verbali 
istruttori ai richiedenti che, entro 10 giorni dalla ricezione del verbale, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi 
della legge n. 241/1990, presentando all’Amministrazione competente, tramite PEC, un’istanza di riesame, con le osservazioni 
scritte eventualmente corredate da documenti.
Se il richiedente presenta istanza di riesame, il funzionario incaricato effettua i controlli e le attività amministrative sopra richiamate, 
coinvolgendo, se istituito il Gruppo Tecnico, e redige un verbale di istruttoria, motivandone l’accoglimento o il non accoglimento. 
Il verbale di riesame è sottoscritto dal funzionario incaricato e dal Dirigente.
Conclusa la fase di riesame, l’Amministrazione competente trasmette gli esiti istruttori al Responsabile di Intervento.

 
Le istruttorie, comprensive delle attività di riesame, devono essere completate entro il giorno 14 novembre 2025.


 E VALIDITA’ GRADUATORIA

 
Entro la scadenza prevista delle disposizioni attuative per la conclusione delle istruttorie, il Responsabile di Intervento, 
eventualmente avvalendosi del Gruppo tecnico, verifica tutte le domande e gli esiti delle istruttorie. Il Responsabile di Intervento 
predispone e approva, con proprio provvedimento, gli esiti definitivi di istruttoria, definendo i seguenti elenchi:
1) domande non ricevibili;
3) domande con esito istruttorio negativo;
4) domande con esito istruttorio positivo, con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammissibile dopo 
l’applicazione dei massimali, del contributo concedibile e del punteggio assegnato. Le domande sono ordinate secondo il 
punteggio così come definito al paragrafo 10;
4) domande ammesse a finanziamento, con l’indicazione del numero del procedimento, della ragione sociale, della Partiva Iva, 
dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammessa dopo l’applicazione dei massimali, del contributo concesso, del 
punteggio assegnato, del CUP e del COR;  
5) domande con esito istruttorio positivo ma non ammesse a finanziamento.

 

Per ogni domanda con esito istruttorio positivo, ammessa a finanziamento viene rilasciato, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 
del 17 maggio 1999 e s.m.i., un Codice Unico di Progetto (CUP) che accompagna ciascuna domanda di contributo 
dall’approvazione del provvedimento di assegnazione delle risorse fino al suo completamento. 

Gli enti pubblici che ricevono un verbale istruttorio positivo devono provvedere direttamente all’attribuzione del Codice Unico di 
Progetto (CUP) al progetto e comunicare lo stesso codice al Responsabile di intervento, prima dell’atto di concessione. In tutti gli 
altri casi il Responsabile di intervento comunica ai beneficiari il codice CUP attribuito al progetto e rilasciato ai sensi di quanto 
stabilito dalla deliberazione dl CIPE.

Ai sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della citata Deliberazione, il codice CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei e informatici.

I richiedenti, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufociale della Regione Lombardia (BURL) del Decreto di 
finanziamento, possono proporre eventuale ricorso secondo le modalità previste al paragrafo 32.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 77 –




 Periodo di validità delle 
Non è previsto alcun periodo di validità della graduatoria oltre la data di pubblicazione sul BURL del provvedimento, di cui al 
paragrafo 35.


 

Il provvedimento di cui al paragrafo precedente, a cura del Responsabile di Intervento, è:
• pubblicato sul BURL e diventa efocace dalla data di pubblicazione;
• pubblicato sul sito internet della Regione Lombardia dedicato al PSP 2023-2027 www.psr.regione.lombardia.it ;
• pubblicato sul Portale Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it ;
• comunicato tramite PEC ai richiedenti, all’indirizzo indicato sul fascicolo aziendale.

Di seguito i riferimenti e contatti per:
• informazioni relative ai contenuti delle disposizioni attuative:

Responsabile di Intervento: Francesco Brignone, francesco_brignone@regione.lombardia.it
telefono 02.67.65.31.74, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it, 
Referente tecnico: Luisa Cagelli, luisa_cagelli@regione.lombardia.it t
telefono 02.67.65.31.74,

• assistenza tecnica relativa alle procedure informatizzate:
Numero Verde 800 131 151;
sisco.supporto@regione.lombardia.it

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n. 1, si rimanda alla Scheda informativa, 
di seguito riportata.

SCHEDA INFORMATIVA*


TITOLO SRD12–Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Azione - SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste

DI COSA SI TRATTA L’intervento è finalizzato a realizzare interventi utili e necessari per accrescere la protezione degli 
ecosistemi forestali, la tutela delle funzioni svolte dalle foreste a favore delle zone rurali, nonché 
per intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, prevenzione, contrasto ai rischi naturali e altre 
calamità ed eventi catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico.
Tipologia A - Interventi selvicolturali di prevenzione del dissesto e antincendio
Tipologia B - Realizzazione o miglioramento di sistemazioni idraulico forestali (SIF)
Tipologia C - Monitoraggio, prevenzione e lotta antincendio -

CHI PUÒ PARTECIPARE Tipologia A: Enti di diritto pubblico, Consorzi forestali riconosciuti ai sensi dell’art. 56, della l.r. 
31/2008, Associazioni fondiarie costituite da almeno 3 anni (art. 31 septies LR 31/2008) e 
Soggetti privati 
Tipologia B: Enti di diritto pubblico, Consorzi forestali riconosciuti ai sensi dell’art. 56, della l.r. 
31/2008, Associazioni fondiarie costituite da almeno 3 anni (art. 31 septies LR 31/2008)
Tipologia C: Enti Pubblici che gestiscono squadre antincendio boschivo, ai sensi della l.r. 31/2008

DOTAZIONE FINANZIARIA La dotazione finanziaria dell’Intervento è pari a 20.000.000,00 €. 

CARATTERISTICHE
DELL’AGEVOLAZIONE

La percentuale di contributo è pari al 100% della spesa ammessa, al netto dell’IVA

REGIME DI AIUTO DI STATO 


Il contributo è concesso ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 che dichiara compatibili col mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUEE L327 del 21/12/2022), in particolare dell’art. 43 “Aiuti 
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per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate” e del regime di aiuto n. SA.116493 
(2024/XA), come disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. XII/3422 del 18/11/2024.

PROCEDURA DI SELEZIONE 


Procedura valutativa. Le domande sono valutate in base ad una griglia di criteri indicati nelle 
disposizioni attuative al paragrafo 10.
L’istruttoria delle domande di contributo è di competenza:

•delle Comunità Montane Laghi Bergamaschi, Piambello, Sebino Bresciano, Valle Camonica, 
Valle Seriana, Valsassina Valvarrone Val D'Esino e Riviera e Valtellina di Morbegno, per il 
territorio di competenza;

•della Provincia di Sondrio, per il restante territorio in provincia di Sondrio;
•delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) di Varese, Como e Lecco, di 

Bergamo, di Brescia, di Pavia e Lodi e della U.O. – Competitività, investimenti per ambiente e 
clima, agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, caccia e pesca – Monza e città metropolitana 
Milano per il restante territorio regionale, secondo competenza territoriale;

DATA APERTURA  18 marzo 2025

DATA CHIUSURA  Entro e non oltre le ore 16:00:00 del giorno 18 giugno 2025

COME PARTECIPARE 


I richiedenti possono presentare sei domande esclusivamente per via telematica tramite la 
compilazione della domanda informatizzata presente nel Sistema Informatico delle Conoscenze 
della Regione Lombardia (Sis.Co.), previa apertura e/o aggiornamento del fascicolo aziendale 
informatizzato. 
Alla domanda di aiuto deve essere allegata la documentazione prevista al paragrafo 12.5 delle 
presenti disposizioni attuative

CONTATTI 


Per informazioni e segnalazioni relative alle disposizioni attuative:
- Responsabile di Intervento: 

Francesco Brignone, francesco_brignone@regione.lombardia.it;
telefono 02.67.65.31.74, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it

- Referente tecnico: Luisa Cagelli, luisa_cagelli@regione.lombardia.it,
- telefono 02.67.65.31.74,

Per informazioni e segnalazioni relative alla procedura informatica per la presentazione della 
domanda

- Numero Verde 800 131 151 
- sisco.supporto@regione.lombardia.it

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i contenuti completi e 
vincolanti.
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 –
Il beneficiario, qualora non l’abbia presentato con la domanda di aiuto, 
             
accompagnato dall’atto formale di approvazione 
e dal “Modulo valore e procedura” allegato alle Liste di 

 , ove richieste, le cartografie dell’area dell’intervento in formato 
“shapefile”( con coordinate in sistema geodetico UTM32N WGS84); tutti i pdf devono essere firmati digitalmente.

di enti pubblici, per i quali è richiesta la sola abilitazione all’esercizio professionale. 

 
dal ricevimento del progetto esecutivo, l’Amministrazione competente procede alla sua verifica, con particolare 
riguardo alla completezza della documentazione progettuale e alla presenza delle autorizzazioni richieste, nonché alla congruità 

A conclusione delle verifiche, l’Amministrazione competente comunica ai beneficiari, tramite PEC, il quadro economico degli 
interventi, l’importo della spesa ammessa e del relativo contributo, le eventuali prescrizioni.
 

      
dell’istruttoria devono essere aggiornati i valori precedentemente inseriti.


              –


La realizzazione dell’intervento dovrà avvenire nel rispetto della normativa degli appalti pubblici (d.lgs. 36/2023), ai fini
dell’assegnazione dei lavori e degli incarichi per la progettazione e altre prestazioni professionali.
                 

dei passaggi procedurali previsti dal Codice appalti, in relazione all’assegnazione dei lavori e degli incarichi professional

no altresì 
sostenute per le attività svolte dal personale interno di Enti Pubblici, 

mancato rispetto delle procedure previste dal d.lgs. n. 36/2023 può comportare l’esclusione o la riduzione del contributo, 


 

L’esecuzione degli interventi selvicolturali (Tipologia A) può essere effettuata solo da:

- Imprese boschive iscritte all’Albo regionale o con analoghe qualifiche attestate da altre regioni o stati UE;
- Consorzi forestali con le proprie maestranze e con eventuali imprese boschive socie;
- Enti pubblici con le proprie maestranze assunte in forza del Contratto per i lavoratori addetti ad attività di sistemazione 

idraulico forestale e idraulico agraria;
anche nei casi non previsti dall’art. 20 del regolamento regionale n. 5/2007.
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operazioni di taglio dei soprassuoli boschivi, previste nell’ambito degli interventi ammessi a finanziamento, devono essere 
dopo l’ammissione a finanziamento con la modalità informatizzata 
, prevista dall’art. 11 del r.r. 5/2007 e, ove richiesto, da successiva autorizzazione da parte dell’Ente forestale, che deve


La denuncia, compilabile dagli operatori abilitati, all’indirizzo internet   
e obbligatoriamente prima dell’inizio dei lavori e deve indicare:

 alla voce «contributo», l’indicazione “REG. UE – ANNO 2025” selezionata dal menù a 


 l’esecutore materiale dei lavori in bosco (impresa o Ente o Consorzio forestale 


’istanza di taglio boschi   
progetto è obbligatorio ai sensi del r.r. 5/2007);
indicasse come procedura il «silenzio assenso», l’Ente forestale inserirà prontamente a sistema l’autorizzazione, 

Il richiedente comunica all’Ufficio istruttore il numero dell’istanza e l’Ufficio istruttore accede al SITaB  
dell’istanza e delle autorizzazioni o prescrizioni eventualmente rilasciate.

Gli interventi non ricadenti in aree assoggettate a PAF devono sempre seguire le indicazioni degli «Indirizzi selvicolturali»
nei PIF, anche in caso di mancata concessione di deroghe, ai sensi dell’art. 50 della l.r. 31/2008.





 
il beneficiario deve dare avvio ai lavori e presentare, tramite PEC, all’Amministrazione competente
• certificato di inizio lavori o, nel caso di soggetti non tenuti all’applicazione del codice dei contratti, dichiarazione di i

•                  

• 

Il mancato rispetto dell’invio della documentazione di cui sopra entro i termini fissati comporta la revoca dell’ammissione a



 Progetto esecutivo presentato dopo l’ammissione a finanziamento –

, i beneficiari devono dare avvio ai lavori e presentare, tramite PEC, all’Amministrazione competente:
• 
•                  

Il mancato rispetto dell’invio della documentazione di cui sopra entro i termini fissati comporta la revoca dell’ammissione a


 
ledì

Gli interventi s’intendono conclusi solo se sono completamente funzionali e conformi all’oggetto progettuale.
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È causa di decadenza dal contributo la mancata conclusione degli interventi entro il suddetto termine fatte salve le possibilità di 


•                   

• per l’acquisto di beni e attrezzature: la data dell’ultimo documento di trasporto presso il beneficiario del bene oggetto 



 


Il beneficiario, per la realizzazione degli investimenti, può beneficiare di una sola proroga per un periodo massimo di 6 mesi, 
decorrente dal giorno successivo al termine per la realizzazione degli investimenti. La proroga può essere concessa solamente in 
presenza di motivazioni oggettive e non imputabili alla volontà del beneficiario.

 
Il beneficiario, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine per la realizzazione degli investimenti, deve presentare, tramite 
Sis.Co. al Responsabile di Intervento, selezionando “Direzione Generale Agricoltura”, un’apposita domanda di proroga corredata 
da:
1) relazione con le motivazioni della richiesta di proroga per la conclusione del progetto inizialmente approvato; 
2) documentazione attestante la necessità di proroga. 
Il Responsabile di Intervento concede/non concede la proroga e la comunica al beneficiario, all’Amministrazione competente e 
all’Organismo Pagatore Regionale.


 

 
Sono considerate varianti i cambiamenti del progetto originario, a condizione che non comportino modifiche agli obiettivi e ai 
parametri che hanno reso il progetto finanziabile; rientra tra le varianti anche il cambio del mappale catastale.
I cambiamenti del progetto originario che comportano modifiche degli obiettivi e/o dei parametri che hanno reso l’iniziativa 
finanziabile non sono ammissibili.

Per i beneficiari pubblici, le varianti del progetto originario sono ammissibili a condizione che rispettino la normativa di riferimento 
del d.lgs. 36/2023.

È possibile presentare una sola richiesta di variante e solo a seguito dell’ammissione a finanziamento della domanda.

La domanda di variante può essere presentata solo dopo apposita autorizzazione rilasciata dal Responsabile di Intervento.

Le varianti non possono prevedere aumenti dell’importo della spesa ammessa in sede di istruttoria. Viceversa, eventuali importi 
inferiori rispetto al progetto originario, generati dalla proposta di variante, comportano una riduzione della spesa ammessa a 
contributo.

Nel corso della realizzazione del progetto finanziato, non sono considerate varianti:
1. le modifiche tecniche di dettaglio di ciascun intervento approvato, fra le quali le trasposizioni di superficie all’interno 
delle medesime particelle o fra le particelle oggetto di domanda, a condizioni che non cambi l’intervento previsto e le 
trasposizioni non comportino ulteriori vincoli.
2. le soluzioni tecniche migliorative degli interventi approvati; 
Le suddette modifiche sono considerate ammissibili in sede di accertamento finale, nei limiti della spesa ammessa a finanziamento, 
purché siano motivate nella relazione tecnica finale e non alterino le finalità del progetto originario.
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Il beneficiario che intende presentare domanda di variante, almeno 150 giorni prima della fine concessa per i lavori di cui al 
paragrafo 16.5 deve inoltrare, tramite Sis.Co., al Responsabile di Intervento un’apposita domanda di autorizzazione alla 
presentazione della variante corredata da:

1) relazione tecnica con la descrizione e le motivazioni delle modifiche che intende apportare al progetto inizialmente 
approvato;

2) quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito della variante, secondo il 
modello di cui all’Allegato 6 alle presenti disposizioni, firmato dal beneficiario; 

3) tavole progettuali di raffronto tra lo stato approvato e il progetto in variante per quanto concerne le opere edili.

Il Responsabile di Intervento, sentita l’Amministrazione competente per l’istruttoria delle domande iniziali, verifica se la proposta 
di variante presentata è ammissibile e autorizza/non autorizza in Sis.Co. il beneficiario alla presentazione della domanda di 
variante. Il Responsabile di Intervento, avvalendosi eventualmente del Gruppo tecnico, valuta l’uniforme applicazione di 
autorizzazioni alla variante. L’esito della verifica viene comunicato al beneficiario tramite PEC., nei 45 giorni successivi alla 
presentazione della domanda di autorizzazione. 
In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle spese, rimane valido il progetto 
finanziato inizialmente.

 
In caso di autorizzazione alla presentazione della variante il beneficiario, entro e non oltre 30 giorni a decorrere dalla data di 
comunicazione di tale autorizzazione, deve inoltrare, tramite Sis.Co., all’Amministrazione competente, la domanda di variante 
autorizzata, presentata con le modalità di cui ai paragrafi 12.2 e 12.3 e corredata da:

1) relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 
2) documentazione di cui al precedente paragrafo 12.4 debitamente aggiornata in relazione alla variante richiesta;
3) quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito della variante, secondo il 

modello di cui all’Allegato 6 alle presenti disposizioni, firmato dal beneficiario;
4) tavole progettuali di raffronto tra lo stato approvato e il progetto in variante per quanto concerne le opere edili.


L’acquisto dei beni o la realizzazione delle opere oggetto di variante è ammissibile soltanto dopo la presentazione a Sis.Co. della 
domanda di variante. Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere l’esito da parte delle 
Amministrazioni competenti si assume il rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, nel caso in cui la 
variante non sia autorizzata.

La spesa ammessa a finanziamento e il contributo concesso non possono comunque superare gli importi stabiliti nel 
provvedimento di concessione; eventuali maggiori spese dovute alle varianti sono ad esclusivo carico del beneficiario.

La domanda di variante sostituisce la domanda di aiuto già ammessa a finanziamento; pertanto, deve contenere tutta la 
documentazione relativa agli interventi che il beneficiario intende realizzare, sia quelli che intende mantenere che quelli che 
intende variare rispetto alla domanda finanziata.
La validazione della domanda di variante sostituisce definitivamente la domanda iniziale.

 
L’Amministrazione competente istruisce la domanda di variante entro 60 giorni dalla presentazione della stessa da parte del 
beneficiario. 
La variante è autorizzata a condizione che:
• la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto indicate nel progetto iniziale;
• rispetti le caratteristiche tecniche degli interventi, le condizioni e i limiti indicati nelle presenti disposizioni attuative;
• non determini una diminuzione del punteggio attribuito che causi l’esclusione della domanda dalla graduatoria delle domande 
finanziate;
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• non comporti un aumento del contributo concesso (eventuali maggiori spese sono totalmente a carico del richiedente);
• non siano utilizzate le economie di spesa per la realizzazione di interventi non previsti dal progetto originario.
L’Amministrazione competente, conclusa l’istruttoria, può ammettere o non ammettere la variante e, tramite PEC, comunica l’esito 
dell’istruttoria al beneficiario e al Responsabile di Intervento, per l’aggiornamento dell’atto di concessione, nel caso di riduzione 
dell’importo ammissibile.




PARTE II “DOMANDA DI PAGAMENTO”
Le disposizioni seguenti ineriscono alla competenza dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR). Esse sono redatte in conformità 
alle disposizioni di OPR e, solo ai fini di una continuità delle informazioni ai beneficiari, sono riportate nel presente avv

Le domande di pagamento e le successive fasi d’istruttoria devono rispettare quanto previsto nel manuale operativo per la 
gestione e il controllo delle domande di pagamento relative agli interventi non a superficie approvato dall’Organismo Pagator


Le domande di pagamento vanno presentate per via telematica su Sis.Co.. Le informazioni circa l’attivazione dei moduli inform


L’erogazione dei contributi è disposta con provvedimento del Dirigente responsabile dell’Organismo Pagatore 

 MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Il beneficiario deve richiedere all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) l’erogazione del contributo concesso sotto forma di:
• 
• 



I pagamenti sono disposti da OPR a seguito dell’istruttoria svolta dai propri Organismi Delegati (OODD). 

di Sondrio o le Comunità Montane, come da prospetto pubblicato sul sito internet di OPR all’indirizzo 



Al termine dell’istruttoria della domanda di pagamento viene comunicata al beneficiario la chiusura dell’istruttoria, che può essere 
   Definito l’esito dell’istruttoria di pagamento l’OPR, in caso positivo, provvede a liquidare il 



Come riportato nel Manuale delle procedure e dei controlli amministrativi e finanziari per il rilascio dell’autorizzazione al
quanto previsto dal D.M. 30 gennaio 2015, a partire dal 1° luglio 2015 la richiesta del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva deve essere effettuata esclusivamente dal portale INPS attraverso la procedura “DURC On Line”. 
secondo l’art. 45 del decreto
“Compensazione per le imprese agricole” e la circolare AGEA 79339 del 24.11.2021, non è più necessario verificare la regolarità 
                  
l’eventuale somma dovuta dal beneficiario all’INPS dovrà essere registrata dallo stesso Istituto nel Registro Nazionale Debit
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normativa antimafia e caricare nell’apposita sezione di Sis.Co. le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica 
ione di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss
del d.lgs. n. 159/2011. L’esito positivo delle verifiche antimafia preclude la concessione di 
gli Enti pubblici non è necessaria la verifica in merito alla regolarità antimafia.
Il manuale delle procedure e dei controlli amministrativi e finanziari per il rilascio dell’autorizzazione al pagamento di OPR è 

Prima dell’erogazione dei contributi sarà verificato che i destinatari degli aiuti non siano imprese destinatarie di un ordin



 Erogazione dell’anticipo
successivamente alla comunicazione dell’atto di ammissione a finanziamento del progetto esecutivo, può
l’erogazione di un anticipo, pari al 50% dell’importo del contributo concesso.
Alla domanda di pagamento dell’ 
favore dell’OPR, come precisato al successivo paragrafo 22 (fideiussioni). Alla domanda di pagamento dell’
allegare la dichiarazione della Tesoreria dell’Ente beneficiario (o la polizza fideiussoria bancaria o assicurativa) che 
si impegna a versare all’Organismo Pagatore Regionale l'importo erogato (reperibile al link 



. la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. n. 445/2000, relativa 
alle informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, l’identificazione del gruppo ai se
dell’articolo 44 del Reg. (UE) n. 202
L’istruttoria avviene secondo quanto indicato nella parte 

 
Il soggetto beneficiario chiede all’OPR la liquidazione del contributo spettante entro sessanta giorni continuativi dalla dat
        bando, con l’aggiunta 
dell’eventuale periodo di proroga.




La richiesta di saldo presentata dopo novanta giorni non è ricevibile e determina la revoca e la decadenza del contributo con
dell’già percepito, maggiorato degli interessi legali.



 
 quanto approvato in ammissibilità, a firma del direttore dei 


                 


 l’area oggetto dell’intervento (tramite linee “shapefile” con coordinate in sistema geodetico UTM32N 


per l’aggiornamento 
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Tutte le fatture a dimostrazione degli interventi per i quali è richiesto il 
               

ricondotte all’intervento a cui si riferiscono (ad esempio riportando la dicitura “PSP 2023   

Le fatture devono essere registrate in un sistema contabile distinto o con un apposito codice contabile “PSP 2023
 ”. L’inserimento del codice contabile può essere effettuato manualmente o informaticamente (la 
seconda è la pratica consigliata). E’ necessario allegare copia dei registri contabili da cui risulta l’avvenuta registrazion


         

              
rammenta che non è ammesso il pagamento in contanti

 
  attestante l’inizio e la fine dei lavori come indicato ai precedenti paragrafi “Data di inizio degli 

interventi” e “Realizzazione degli interventi –conclusione dei lavori”.
 
 
 Estremi dell’istanza di taglio presentata 
 Lista di controllo compilata relativa all’affidamento di incarichi per la fornitura di beni e servizi con documentazione 

 
etc…). I modell    


 Per lavori eseguiti in amministrazione diretta o per le attività svolte dal personale interno, prospetti analitici sottoscrit
dal responsabile dell’Ente beneficiario e dal personale utilizzato, che riportano il CUP relativo all’intervento finanziato e

 il costo orario o giornaliero del personale utilizzato, su base nominativa, con l’indicazione di tutte le voci che hanno 


 il numero di ore o giornate in cui il personale, su base nominativa, è stato utilizzato per gli interventi e la 

distribuzione di tale utilizzazione nel corso dell’anno,
 
 

nsi dell’articolo 


 
essersi avvalsi o non essersi avvalsi del credito d’imposta;

 dichiarazione relativa alle informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, 
l’identificazione del gruppo, ai sensi dell’articolo 44 del Regolamento n. 128/2022 

Ulteriore documentazione può essere formalmente richiesta dall’
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Un intervento s’intende realizzato ed ammissibile a pagamento solo se risulta conforme all’intervento ammesso a finanziamento


Secondo quanto previsto dall’art 15 del d.lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii., e atti conseguenti, i beneficiari che richiedono nella

o dell’istruttoria della domanda di pagamento, sono soggetti ad una sanzione pari alla differenza tra i due importi 



L’istruttoria avviene secondo quanto indicato nella parte introduttiva del presente capitolo.


 CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI PER L’ACCERTAMENTO DEI LAVORI
L’accertamento dei lavori per l’erogazione del saldo implica un controllo della documentazione presentata e   


 
  conformità dell’          


 
 


 che è possibile accertare al momento dell’istruttoria del saldo;
 


 siano stati rispettati il r.r. 5/2007 e l’art. 50 della l.r. 31/2008 
 
                

compatibili, si verifica che l’aiuto totale non superi i limiti massimi consentiti o le aliquote di sostegno.



Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare tale documentazione, l’competente può farne richiesta al 

dell’istruttoria

istruttoria completata, a cura del funzionario istruttore, il poligono digitale “shapefiles” è inviatoalla Struttura “Sviluppo della 
montagna, foreste e tutela del suolo agricolo” di Regione Lombardia






• 
• 
• 
• 
• Calcolo della percentuale di riduzione in applicazione all’art. 15 d.lgs. 42/2023 = 25/75 = 33%.

cata con l’istruttoria della domanda di 


• 
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Il controllo in loco è eseguito a campione dagli prima dell’erogazione del saldo, sulla base delle procedure definite da OPR.
I controlli in loco verificano che gli interventi siano attuati in conformità delle norme applicabili e copr    
ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegnoche è possibile controllare al 

Tali controlli vengono effettuati secondo moduli informatici appositamente predisposti in Sis.Co. e seguono l’iter amministra
di un’istruttoria relativa alle domande di pagamento.
             


• 
• 



 

 ’OPR e redatta in conformità a quanto previsto dal “ 
dell’”i., disponibile sul sito internet di OPR è richiesta nei seguenti casi:

 ’anticipo; la durata della garanzia della polizza fideiussoria è pari a 24 mesi 

18 mesi e con la possibilità di eventuali ulteriori proroghe semestrali su espressa richiesta 
l’

 ’

              ’  
miglioramento della digitalizzazione della PA, è consigliata la presentazione di fideiussioni firmate digitalmente da allegar


La polizza fideiussoria è svincolata, previo nulla osta da parte dell’’


L’importo garantito dalla fideiussione è pari all’anticipazione richiesta

ll’Ente 
beneficiario che si impegna a versare all’Organismo Pagatore Regionale l'importo erogato (reperibile al link 



 CONTROLLI “EX POST”
Si definisce periodo “ex post” quello compreso tra l’erogazione dell’ultimo pagamento e il 31 dicembre dell’anno di 
del periodo dell’impegno 

Con riferimento al periodo “ex post” come sopra determinato, l’Organismo Pagatore Regionale, tramite l’OD, effettua entro il 
dicembre dell’anno di scadenza del periodo, controlli 


Al termine del controllo “ex post” il funzionario incaricato redige e sottoscrive la check
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 non veridicità delle dichiarazioni presentate
 


 
                 
finalizzato alla pronuncia della decadenza dai benefici previsti dall’Intervento.
si riscontrano nel periodo di tempo che precede la domanda di pagamento, la competenza è del Responsabile di 
Intervento, mentre, se vengono accertate nell’istruttoria della domanda di pagamento o successivamente, la competenza è 
dell’OPR. Entrambi operano
L’avvio del procedimento di decadenza avviene attraverso l’invio
dall’articolo 7 della legge 241/90.
           


nel caso di particolare complessità ovvero quando l’esame dei presupposti della decadenza riguarda più soggetti delegati coin
nel controllo e nello svolgimento dell’iter amministra          

 , richiede la restituzione delle somme già 
ricevute dal beneficiario, aumentate degli interessi legali maturati, utilizzando l’applicativo informatico Reg.Deb., fatte s 
                 



 



 


 presentare il progetto esecutivo (se non presentato già contestualmente alla domanda di aiuto) entro la scadenza fissata 


 


 raggiungere gli obiettivi collegati a punteggi di priorità previsti dal ’
dal contributo si verifica solo se il mancato raggiungimento degli obiettivi incide sull’ammissione a finanziamento della 



documentazione amministrativa” 
all’articolo 75 prevede che fermo restando quanto previsto dall'articolo 76 sulle conseguenze penali delle dichiarazioni mend
dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarant



amministrative e penali in materia di aiuti comunitari al settore agricolo), ove il fatto non configuri il più grave reato pr
consegue indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, 
indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e de
agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché è tenuto al pagamento di una sanzione 
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 anni successivo all’erogazione del saldo la destinazione d’uso delle opere e superfici 
   In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal 


 on cambiare la destinazione d’uso, alienare, cedere o distogliere mezzi e attrezzature oggetto di intervento, per un 
’

 
 
 
 

rispondono a requisiti di funzionalità, completezza e coerenza con gli obiettivi strategici indicati dal beneficiario nel


 
 

così come stabilito al paragrafo 
  


 
 in conformità al 

dell’Autorità di Gestione Regionale n. 5456 del 5 aprile 2024 reperibile al seguente indirizzo: 




 presentare la domanda di pagamento del saldo entro il 60° giorno dalla data di scadenza per il completamento degli 
interventi, così come La penalità scatta se la domanda risulta presentata tra il 61° e il 90° 


 



. Inoltre, la decadenza totale è disposta anche nel caso di 

           

Il mancato rispetto dell’impegno di cui alla lettera 

Il mancato rispetto dell’impegno di cui alla lettera ) comporta il mancato riconoscimento della spesa eccedente l’intensità 
dell’aiuto.

L’incidenza della riduzione del contributo concesso per mancato rispetto di tali impegni è riportata nell’Allegato

                  
comporta l’esclusione o la riduzione del contributo. L’entità della riduzione relativa alle tipologie di irregolarità è indiv
                
     



PARTE III “DISPOSIZIONI ”
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indipendenti dalla volontà del beneficiario, che non possono 
essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza, di cui all’art. 3 del Reg. UE 2021/2116 e che impediscono allo stesso



1. rinuncia senza restituzione del contributo, per quanto riguarda le spese già sostenute;


4. ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenti disposizioni o richieste dall’amministrazione

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali è di competenza
• del Responsabile di 
• dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR) nel caso di domande di pagamento. 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali deve essere richiesto con le modalità indicat
entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi


 



          dandone comunicazione all’interessato e per 
conoscenza all’Amministrazione competente e a OPR.
Il beneficiario, se del caso, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione, presenta a Sis.Co. domanda di cause di
maggiore e circostanze eccezionali, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2116/2021, con le modalità previste dal paragrafo 
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, istruisce la nuova domanda con le modalità previste 

alla domanda oggetto e tramite PEC ne dà comunicazione al beneficiario e per conoscenza all’Amministrazione competente e a 


 


 
l’esito al richiedente e per conoscenza al Responsabile di Intervento e all’OD competente.
            
contributi già liquidati al beneficiario, purché lo stesso dimostri, attraverso idonea documentazione probatoria, di avere 

               



 

Ai sensi dell’articolo 59, comma 6 del Regolamento (UE) 

rettificare siano stati commessi in buona fede come riconosciuto dall’Autorità di Gestione o dall’OP
l’Autorità 
o l’OP
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 gli errori derivanti da verifiche di coerenza (informazioni contraddittorie) tra l’importo della spesa richiesta in domanda e




Il richiedente/beneficiario può presentare 


 
          
      al Responsabile di Intervento, selezionando “Direzione Generale Agricoltura”, un’apposita 


e ne comunica l’esito


con le modalità previste 

L’Amministrazione competente istruisce la nuova domanda di con le modalità previste al paragrafo 13 e ne comunica l’esito 
al Responsabile di Intervento, che ne tiene conto ai fini dell’approvazione del provvedimento di cui al paragrafo 




 
chiedere all’tramite PEC la possibilità di correggere la domanda di pagamento dando evidenza dell’errore 
L’, dopo valutazione, comunica al beneficiario l’accoglimento/non accoglimento della richiesta


 

 
Il cambio del richiedente o del beneficiario può avvenire in qualsiasi momento e a condizione che:
• il subentrante sia in possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi, necessari per l’accesso al contributo;
• il subentrante si impegni formalmente a mantenere tutti gli impegni assunti dal cedente;
• il subentro non provochi una diminuzione del punteggio attribuito, tale da causare l’esclusione della domanda dalla 

graduatoria delle domande finanziate (solo in caso di cambio beneficiario).

 
Il subentrante deve presentare tramite Sis.Co. apposita richiesta di autorizzazione al subentro entro 90 giorni continuativi dal 
perfezionamento della transazione. La richiesta deve essere corredata della documentazione comprovante:
• il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi;
• la titolarità al subentro;
• la rinuncia alla domanda da parte del soggetto cedente;
• l’assunzione, da parte del subentrante, di tutti gli impegni a carico del cedente.

Il Responsabile di Intervento, verifica se la proposta di subentro presentata è ammissibile e se del caso, autorizza/non autorizza in 
Sis.Co. il subentrante alla presentazione della domanda di cambio del soggetto richiedente/beneficiario e ne comunica l’esito al 
subentrante, al cedente, all’Amministrazione competente e all’Organismo Pagatore Regionale.
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Il subentrante, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione al subentro, deve presentare a Sis.Co. la nuova domanda 
con le modalità previste ai paragrafi 12.
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, valuta la suddetta richiesta e ne comunica l’esito al Richiedente o Beneficiario 
cedente e al Richiedente o Beneficiario subentrante e al Responsabile di Intervento.
L’esito della valutazione può comportare: 
• la non autorizzazione al subentro; 
• l’autorizzazione al subentro con revisione del punteggio attribuito e/o della percentuale di finanziamento e/o del contributo 

spettante. In ogni caso, dopo l’ammissione a contributo, non è possibile aumentare il punteggio di priorità, la percentuale di 
finanziamento e l’entità del contributo; 

• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione.
Il Responsabile di Intervento, nei casi di istruttoria positiva, aggiorna il decreto di concessione relativamente alla domanda oggetto 
di cambio del beneficiario e tramite PEC ne dà comunicazione al beneficiario cedente e al beneficiario subentrante.
Qualora non sia autorizzato il subentro, il beneficiario cedente deve provvedere alla restituzione delle eventuali somme percepite, 
maggiorate degli interessi maturati.

 


• la titolarità al subentro;
• il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi;
• l’assunzione di tutti gli impegni assunti dal cedente.
ica l’esito 

L’esito della valutazione può comportare:
• la non autorizzazione al subentro;
• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione.





 


                


Qualora siano già state erogate quote di contributo, i beneficiari devono comunicare la rinuncia all’OPR/
Intervento tramite PEC. La rinuncia in questa fase comporta la restituzione delle somme già ricevute, 

La rinuncia non è ammessa qualora l’autorità competente abbia già:
• informato il beneficiario circa la presenza di irregolarità nella domanda, riscontrate a seguito di un controllo amministra
loco, se la rinuncia riguarda gli interventi che presentano irregolarità;
• comunicato al beneficiario la volontà di effettuare un controllo in loco.


 

già indicato nel precedente 
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trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune c


• dell’art. 1 “Ambito di applicazione”, di cui si richiama:
 
 il par. 3 lett. c) e d) che dispongono che il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica: c) agli aiuti a favore di attività 



all'attività di esportazione; d) agli aiuti subordinati all'uso di prodotti nazionali rispetto a quelli d'importazione;

 

              


 il par. 5, ai sensi del quale il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica agli aiuti alle imprese in difficoltà;
 


dell’Unione europea, in particolare: a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario 
di utilizzare prodotti o servizi nazionali; b) gli aiuti che limitano la possibilità del beneficiario di sfruttare i 



• dell’art. 2 “Definizioni”, di cui si richiama:
il punto 11), “aiuto concesso nell’ambito di un piano strategico della PAC”: sostegno concesso a norma del Reg. 
 

 il punto 12), "intensità di aiuto": importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al 

             

nell'atto stesso così come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere 
concesso a una o più imprese per un periodo di tempo indefinito e per un ammontare indefinito;
il punto 17), "piano strategico della PAC”: piano strategico della PAC come definito all’art. 1, par. 1, lett. c) del 

il punto 21), "data di concessione degli aiuti": data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 



il punto 34), “grandi imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all’Allegato I del Reg. (UE) 2022/2472;
il punto 52), “PMI” o “microimprese, piccole e medie imprese”: imprese che soddisfano i criteri di cui all’Allegato 

il punto 53), “avvio dei lavori del progetto o dell’attività”: data di inizio delle attività o dei lavori di costruzione 
relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature o 
qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la 
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori o dell’attività;
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il punto 59, “impresa in difficoltà”: impresa in difficoltà quale definita all’art. 2, punto 18, del Reg. (UE) 651/2014 
definita come un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: a) nel caso di una società a 
responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà 
del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
ente considerate come parte dei fondi propri della società) 
dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 
presente disposizione, per "società a responsabilità limitata" si intendono in partic
      
sociale" comprende eventuali premi di emissione; b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano
responsabilità illimitata per i debiti della società (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora 
abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai 
disposizione, per "società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 
debiti della società" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 
   




               


• dell’art. 3 “Condizioni per l’esenzione”, che dispone che i regimi di aiuto, gli aiuti individuali concessi nell'ambito 
 
ati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, dello stesso purché soddisfino 
tutte le condizioni di cui al capo I del presente regolamento, nonché le condizioni specifiche per la pertinente 


• dell’art. 5 “Trasparenza degli aiuti” che dispone che il Reg. (UE) 2022/2472 si applica esclusivamente agli aiuti 
trasparenti. Gli aiuti sono considerati trasparenti se è possibile calcolare con precisione l'equivalente sovvenzione 



• dell’art. 6 “Effetto di incentivazione” che, al paragrafo 1, dispone che il Reg. (UE) 2022/2472 si applica unicamente 

   etto di incentivazione se, prima dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività, il 

 ioni dell'impresa; b) descrizione del progetto o dell'attività, 
comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o dell'attività; d) elenco dei costi ammissibili; e) 



• dell’art. 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili” che dispone che ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi 

ti da prove documentarie chiare, specifiche e aggiornate. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) non è 


• dell’art. 8 “Cumulo”, ai sensi del quale il contributo concesso può essere cumulato con altri aiuti di Stato purché 

o dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, 
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medesime voci di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 
1060 o da un altro strumento dell’Unione o dal medesimo piano strategico della PAC;

• dell’art. 9 “Pubblicazione e informazione” che dispone che lo Stato membro interessato assicura la pubblicazione 
                  
all’articolo 11 o un link alle stesse; b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di 
all’articolo 11, comprese eventuali modifiche, o un link che dia accesso a tale testo; c) le informazioni di cui 


settore forestale o in attività che non rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 42 del trattato. Le 
      
descritto all’Allegato III del Reg. (UE) 2022/2472, e permettono funzioni di ricerca e scaricamento effi 
informazioni menzionate al par. 1 dell’art. 9 lett. c) sono pubblicate entro sei mesi dalla data di concessione degli 
aiuti e sono disponibili per un periodo di almeno dieci anni dalla data in cui l’aiuto è stato concesso;

• dell’art. 10 “Revoca del beneficio dell'esenzione per categoria” che dispone che se uno Stato membro concede 

di esprimersi, può adottare una decisione che stabilisce che la totalità o una 


               
beneficiari o agli aiuti adottati da determinate autorità dello Stato membro interessato

• dell’art. 11 “Relazioni” che dispone che gli Stati membri trasmettono alla Commissione, attraverso il sistema di 
notifica elettronica di quest’ultima, le informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto esentata a norma del 
to standardizzato di cui all’allegato II, insieme ad un link che dia accesso al testo 


regolamento (CE) n. 794/2004, sull’applicazione del Reg. (UE) 2022/2472 relativamente all’intero anno o alla 


• dell’art. 13 “Controllo”, ai sensi del quale gli Stati membri conservino registri dettagliati contenenti le informazioni 
          

               
lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissat     



Inoltre, le agevolazioni saranno concesse ai sensi dell’art. 43 del Regolamento (UE) 2022/2472, secondo cui gli aiuti per la 
prevenzione delle foreste sono compatibili con il mercato interno ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 107, paragrafo 2, 
a b), o dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo
                   

Ai sensi dell’art. 43, par. 2, del Regolamento, sono finanziabili i seguenti costi ammissibili:







Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 96 – Bollettino Ufficiale




Ai sensi del par. 3 dell’art. 43, non è concesso alcun aiuto per attività agricole in zone interessate da impegni agroambient
di cui all’articolo 34 del medesimo Regolamento (UE) 2022/2472.
Ai sensi del par. 4 dell’art. 43, solo le aree forestali che figurano nel piano di protezione delle foreste elaborato dallo S

Ai sensi del par. 6 dell’art. 43, nel caso di aiuti per la prevenzione dei danni causati alle foreste da organismi nocivi ai 
vegetali, il rischio della presenza dell’organismo nocivo è giustificato da fondate prove scientifiche e riconosciuto da un 
mo scientifico pubblico. L’elenco delle specie di organismi nocivi ai vegetali che causano o possono causare un 
danno sarà individuato un organismo scientifico pubblico.
Ai sensi del par. 7 del medesimo articolo 43, le attività o i progetti sovvenzionati sono coerenti con i piani di protezione 

Come previsto dall’art. 8 dell’art. 43, non sono concessi aiuti alle imprese per la perdita di reddito dovuta a incendi, calamità 
naturali, eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali, altri eventi climatici avversi, organismi nocivi ai vege

L’intensità di aiuto, conformemente all’art. 43, par. 9, è limitata al 100% dei costi ammissibili.


 

 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questo intervento, l’indic
individuato è il seguente: 





Numero di operazioni o di unità al di fuori dell’azienda

 

l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di “adesione” ch 
“rendicontazione”. 
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà i
un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezz



 

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla regione relativi all’istruttoria, accertamento econtrolli per l’erogazione d
nale è diritto dell’interessato di presentare 
azione secondo le modalità di seguito indicate.

 

Il ricorso deve essere presentato per motivi di legittimità da 
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Relativamente a contestazioni al provvedimento di non ricevibilità, non ammissibilità, non finanziabilitàdella domanda è ammesso 


  intervenuti dopo l’ammissione a 
finanziamento, è ammessa azione avanti al giudice ordinario neitermini e modalità previsto dall’ordinamento.


 

più grave reato 

per sé o per altri aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre
urale, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché 

La competenza a recuperare la somma indebitamente percepita è attribuita all'    
competenza all'irrogazione della sanzione amministrativa è attribuita a Regione   
Sovranità Alimentari e Foreste
l recuperi e l'irrogazione delle sanzioni avvengono secondo le modalità e con i criteri individuati con


 


rimanda all’informativa sul trattamento dei dati presente bando di cui all’allegato 



 

Nella seguente tabella è riportato il cronoprogramma per il periodo di applicazione del



 

     
Sis.Co. e inizio delle attività di progetto

Martedì 

 Mercoledì 

Chiusura dell’istruttoria Venerdì 

Pubblicazione dell’elenco delle domande 


Lunedì 0





 
 

 

 

Presentazione domanda di saldo, con penalità per ritardo 
dal 61° al 90° giorno dalla fine 
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sul BURL dell’ammissione a 


Verifica del progetto esecutivo e comunicazione da parte dell’Amministrazione 





 

 

 

Presentazione domanda di saldo, con penalità per ritardo  dal 61° al 90° giorno dalla fine lavori



 


–
–

Foglio calcolo per la dimensione d’impresa 

–
–
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Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della

PAC 2023-2027 della Regione Lombardia












PARTE I “DOMANDA DI AIUTO”

 FINALITÀ E OBIETTIVI

 

 

 

 







5.4 Spese di informazione e pubblicità





 



 

 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE





–Aiuto di Stato…)
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 Ricevibilità della domanda

 

 

 

 APPROVAZIONE DEGLI ESITI ISTRUTTORI E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO E VALIDITA’ GRADUATORIA

 

 

 validità delle graduatorie

 

 

 

 –

 

     –


 

 

 Progetto esecutivo presentato dopo l’ammissione a finanziamento –

 

 

 

 

 

 

 

PARTE II “DOMANDA DI PAGAMENTO”

 MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE

 dell’anticipo

 

 CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI PER L’ACCERTAMENTO DEI LAVORI

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 101 –




 

 CONTROLLI “EX POST”

 

 

 

 PARTE III “DISPOSIZIONI COMUNI”
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PARTE I “DOMANDA DI AIUTO”


 FINALITÀ E OBIETTIVI 
L’intervento “SRD12 - Azione - SRD12.2) Ripristino del potenziale forestale danneggiato è finalizzato a realizzare interventi utili e 
necessari per accrescere la protezione degli ecosistemi forestali, la tutela delle funzioni svolte dalle foreste a favore delle zone 
rurali, nonché per intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, contrasto e ripristino dai rischi naturali e altre calamità ed eventi 
catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico.
Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli Obiettivi Specifici 5 e 6 e degli impegni europei e internazionali sottoscritti 
dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal 
e dalle Strategie Forestale europea (COM/2021/572 final), coerentemente con gli obiettivi della Strategia europea per la 
Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti e attuati dagli strumenti strategici adottati a livello nazionale e regionale di settore.


 

L’intervento


 

Possono presentare domanda di finanziamento:
• Enti di diritto pubblico 
• Consorzi forestali riconosciuti ai sensi della l.r. n. 31/2008 
• Associazioni fondiarie costituite da almeno 3 anni (art. 31 septies LR 31/2008)
• Imprese boschive iscritte all’albo regionale di cui all’art. 57 della l.r. n. 31/2008
• Conduttori privati di superfici forestale



Ai sensi dell’art. 1, par. 5, del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, non saranno concessi 
aiuti alle imprese in difocoltà come definite dall’art. 2 “Definizioni” punto 59) del medesimo Regolamento, salvo quanto 
previsto alla lett. h) punto iv), del medesimo paragrafo 5, ai sensi del quale potranno essere concessi aiuti alle imprese in 
difocoltà purché l’impresa sia divenuta in difocoltà a seguito delle perdite o dei danni causati per il ripristino delle foreste 
danneggiate a norma dell’articolo 43, paragrafo 2, lettera d).
Ai sensi dell’art. 1, par. 4, del Regolamento (UE) 2022/2472 non saranno erogati aiuti ad imprese destinatarie di un ordine 
di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti concessi dallo stesso 
Stato membro illegittimi e incompatibili col mercato interno.


 


Alla data di presentazione della domanda di finanziamento, i soggetti richiedenti, pubblici e privati, di cui al paragrafo 3, devono:

- essere proprietari, possessori della superficie forestale interessata dall’investimento,
- avere in conduzione, con un titolo valido, le superfici sulle quali vengono realizzati gli interventi,
- presentare un Piano di investimento, redatto da un tecnico abilitato, volto a fornire elementi utili per valutare l’efocacia 

e la coerenza degli interventi proposti e che rispetti le limitazioni sottoindicate:


1. Gli interventi selvicolturali devono riguardare le superfici classificate bosco, come perimetrate nel Geoportale di Regione 
Lombardia nel servizio di mappa “Carta forestale (perimetro del bosco)”, che riporta le aree boscate secondo l’art. 42 
della l.r. 31/2008, colpite o danneggiate da calamità ed eventi catastrofici, e inserite nel fascicolo aziendale del 
richiedente; 

2. Il danno          e deve essere certificato dall’Ente forestale 
competente territorialmente ai sensi dell’art. 34 della l.r. 31/2008 (Comunità montana, Provincia di Sondrio o Strutture 
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Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) di Regione Lombardia), secondo le modalità previste dal decreto regionale n 
10717 del 23 luglio 2018 ; 

3. Nel caso di interventi in boschi incendiati, l’area deve essere inserita dal Comune nel proprio Catasto delle aree percorse 
dal fuoco, come previsto dall’art. 10 c. 2 della L. 353/2000 (Legge-quadro in materia di incendi boschivi);

4. Nel caso di interventi in aree percorse dal fuoco da meno di cinque anni incendi è necessaria l’autorizzazione rilasciata, 
ai sensi dell’art. 10 c. 1 della L. 353/2000 sopracitata, da Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, per le aree 
naturali protette statali, e, negli altri casi, dall’Ente forestale competente territorialmente ai sensi dell’art. 34 della l.r. 
31/2008 come previsto dalla dgr n. XI/1670 del 27 maggio 2019  e dal decreto regionale n 10717 del 23 luglio 2018;

 

Sono ammissibili a finanziamento gli investimenti finalizzati alla realizzazione di interventi per il ripristino e/o recupero ecologico 
e funzionale degli ecosistemi forestali colpiti da calamità naturali, avversità atmosferiche o eventi catastrofici, ivi compresi incendi, 
dissesto idrogeologico, tempeste, inondazioni, attacchi di organismi nocivi e fitopatie.


Sono ammissibili investimenti volti a realizzare interventi per il ripristino e/o recupero ecologico e funzionale degli ecosistemi 
forestali colpiti da calamità naturali, avversità atmosferiche o eventi catastrofici, ivi compresi incendi, dissesto idrogeologico, 
tempeste, inondazioni, attacchi di organismi nocivi e fitopatie.
Gli interventi di ripristino devono essere coerenti con i contenuti dei Piani di Assestamento Forestale (PAF) e i modelli selvicolturali 
dei Piani di Indirizzo Forestale (PIF) laddove presenti.
Interventi portanti

- interventi selvicolturali per la messa in sicurezza delle aree colpite e danneggiate da calamità, eliminando ogni potenziale 
rischio all’incolumità pubblica e alle infrastrutture, compresi interventi di taglio, allestimento ed esbosco del materiale 
legnoso danneggiato o distrutto;

- interventi di gestione volti alla ricostituzione e/o restauro del potenziale ecologico forestale danneggiato o distrutto, 
favorendo la rinaturalizzazione e la diversificazione della struttura forestale, ripristinando la copertura forestale;

L’intervento è portante quando costituisce almeno il 50% del totale della spesa ammessa.

Interventi accessori, ammissibili solo a completamento e funzionali agli interventi portanti:

- interventi di ripristino delle opere idrauliche di deflusso, delle sistemazioni e regimazioni del reticolo idraulico, captazione 
e drenaggio di acque superficiali colpite e danneggiate da calamità, utilizzando anche tecniche di ingegneria naturalistica 
o di bioingegneria forestale;

- interventi per il ripristino e messa in sicurezza dei versanti interessati da valanghe, frane e smottamenti e dissesto 
idrogeologico, anche con tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria forestale;

- interventi di ripristino della viabilità forestale e silvo-pastorale, opere, infrastrutture e strutture al servizio del bosco 
distrutte o danneggiate da calamità.


Sono ammissibili le seguenti voci/tipologie/categorie di spesa: 

- Spese di acquisto del materiale di propagazione forestale arboreo e arbustivo, semente per idrosemina scarpate, 
corredato da certificazione di origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme, e relative spese di trasporto, 
preparazione del suolo, messa a dimora e impianto, manodopera e protezione 

- Spese di materiali, manodopera e servizi necessari alla realizzazione degli interventi sopra descritti 


  n 10717 del 23 luglio 2018 
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Le spese ammissibili sono determinate nei limiti e con le modalità tecniche descritte nei costi standard (allegato 2). 
Per le voci non comprese nei costi standard che si rendessero necessarie per il completamento del progetto si fa riferimento al 
Prezzario regionale delle opere pubbliche vigente alla data di presentazione della domanda e, per le eventuali voci mancanti, al 
Prezzario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia di riferimento
, e in ultimo è possibile fare riferimento ai codici e prezzi della CCIAA 
della provincia di Milano anch’essi abbattuti della medesima percentuale. 

Per i beneficiari pubblici, per i lavori afodati mediante appalto, le spese sono riconosciute al netto del ribasso d’asta. I costi standard 
si applicano solo nella fase di ammissione a finanziamento, mentre nella fase di pagamento si fa riferimento alle spese 
effettivamente sostenute e documentate. Per i beneficiari privati, invece, i costi standard vengono applicati sia in fase di 
ammissibilità, sia di rendicontazione.


Le spese comprendono:

a) la progettazione degli interventi proposti,
b) la direzione dei lavori e la gestione del cantiere comprensiva della progettazione e coordinamento del piano della 

sicurezza 

Le spese:

1. devono essere rendicontate con fatture o analoghi documenti fiscali relativi a beni e servizi connessi agli interventi 
oggetto di finanziamento;

2. possono essere sostenute, ossia fatturate e liquidate, anche prima della presentazione della domanda, ma comunque 
dopo la pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufociale della Regione Lombardia (BURL); 

3. sono riconosciute fino ad un massimo calcolato in percentuale sull’importo della spesa ammessa relativa agli interventi 
proposti (opere o impianti generici), al netto dell’IVA, riportato nella seguente tabella:



4. devono essere calcolate sull’importo degli interventi ammessi a finanziamento, ad esclusione delle spese:
•di informazione e pubblicità;
•per la costituzione di polizze fideiussorie.


Gli incarichi per la progettazione, direzione lavori, ecc. vengono assegnati nel rispetto del Codice appalti (D.Lgs. n. 36/2023).
Nel caso in cui la progettazione sia afodata al personale dipendente, la relativa spesa non può essere ammessa a contributo.
I richiedenti possono destinare fino ad un massimo del 2% dell’importo dei lavori posti a base di gara, secondo quanto stabilito 
dall’art. 45 del Dlgs 36/2023, per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti per la verifica preventiva dei progetti di 
predisposizione e di controllo delle procedure di appalto e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del 
procedimento, direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo, ad esclusione delle 
attività di progettazione degli interventi.
La quota del 2% è calcolata all’interno del totale delle spese generali richieste.

Spese di informazione e pubblicità
Le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, ai sensi del Reg. (UE) 
2022/129, sono ammissibili fino ad un importo massimo di € 300,00 e devono essere documentate da fattura o analogo 
documento fiscale.

Importo spesa ammessa, al netto dell’IVA (€) Percentuale massima (%)
Fino a 100.000,00  8,00
Da 100.000,01 a 250.000,00 6,00
Da 250.000,01 a 400.000,00 4,00
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Le linee guida da seguire per la realizzazione del materiale informativo sono riportante nel decreto dell’Autorità di Gestione 
Regionale del CSR n. 5456 del 5 aprile 2024 reperibile al seguente link Indicazioni e Strumenti per le Azioni di Comunicazione e 
Informazione (regione.lombardia.it)


Le spese inerenti alla costituzione delle polizze fideiussorie sono ammissibili fino ad un importo massimo pari allo 0,7% 
dell’importo ammesso a finanziamento dopo l’applicazione del massimale e devono essere documentate da fattura o analogo 
documento fiscale.


Gli interventi devono essere iniziati e le spese sostenute dopo la data di pubblicazione delle presenti disposizioni attuative sul 
Bollettino UfÏciale della Regione Lombardia e comunque dopo l’ottenimento delle certificazioni del danno da parte dell’Ente 
Forestale competente. 

I richiedenti possono iniziare i lavori e/o acquistare dotazioni anche prima della pubblicazione dell’atto di ammissione a 
finanziamento della domanda di contributo sul BURL. In tal caso, Regione Lombardia è sollevata da qualsiasi obbligo nei riguardi 
del richiedente qualora la domanda non venga finanziata.

La data di avvio cui far riferimento è la data del certificato o dichiarazione di inizio lavori a firma del direttore lavori che deve 
essere trasmessa agli Ufoci istruttori delle Amministrazioni competenti (paragrafo 16.4).



 


Non sono ammissibili gli interventi iniziati prima della presentazione (protocollazione) della domanda di contributo.
Sono escluse dal finanziamento le spese non collegate agli interventi previsti nel paragrafo 5.1 e in particolare, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo:

a) Spese di acquisto di piante annuali e relative spese di impianto ad esclusione delle sementi per le idrosemine di specie 
erbacee:

b) Spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento;
c) Acquisto di aerei ed elicotteri;
d) Spese di acquisto di beni non durevoli o non ammortizzabili come i materiali di consumo a ciclo breve;
e) Spese per investimenti sotto forma di locazione finanziaria, ossia acquisizioni in leasing
f) Materiale di consumo
g) Acquisto fabbricati non funzionali alle azioni di prevenzione
h) interventi in boschi in cui l’Autorità giudiziaria abbia definitivamente accertato che l’incendio è stato causato da dolo o 

colpa grave o incuria con condanna al risarcimento del danno provocato a seguito di incendio boschivo;
i) interventi in boschi incendiati per i quali sia in atto un procedimento penale a carico del richiedente;
j) interventi in boschi in cui sia in atto un procedimento giudiziario che prevede il risarcimento del danno provocato a 

seguito di incendio boschivo, a meno che, prima del pagamento, il beneficiario non presenti apposita fidejussione come 
da paragrafo 22;

k) gli interventi iniziati prima della data di pubblicazione delle presenti disposizioni;
l) tagli di utilizzazione e i tagli a macchiatico positivo;
m) gli interventi con un parere contrario espresso dall’ente gestore del sito “Natura 2000”, del parco regionale o nazionale 

o della riserva naturale nel cui territorio rientri, eventualmente, l’area d’intervento;
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n) gli interventi in aree forestali colpite da incendio nei primi 5 anni dall’evento se privi dell’autorizzazione di cui all’art. 10 
della l. 353/2000;

o) gli interventi in aree forestali colpite da eventi meteorologici o da patogeni e parassiti se privi della certificazione di cui 
al decreto regionale n 10717 del 23 luglio 2018

p) l’impiego di specie o varietà non autoctone, ossia non comprese nell’allegato C del r.r. 5/2007, e adatte alle tipologie 
forestali presenti nella stazione oggetto dell’intervento stesso;

q) l’impiego di specie vietate per motivi fitosanitari dal Servizio Fitosanitario regionale o delle competenti autorità 
fitosanitarie europee o statali.

r) Interventi relativi a danni per i quali il beneficiario ha apposita copertura assicurativa,
s) IVA ed altre imposte e tasse.



 

La dotazione finanziaria complessiva dell’Azione SRD12.2) è pari a e € 8.000.000,00 di cui:
• 40,70% a carico del FEASR
• 41,51% a carico delle risorse nazionali
• 17,79% a carico delle risorse regionali.

Qualora il contributo totale delle domande ammissibili a finanziamento superi la dotazione finanziaria complessiva di cui sopra, 
la stessa può essere incrementata, utilizzando le eventuali risorse che si rendessero disponibili dall’Azione SRD12.1) entro il termine 
delle istruttorie di cui al successivo paragrafo 13.2. 

Qualora il contributo totale delle domande ammissibili a finanziamento superi la dotazione finanziaria complessiva di cui sopra, 
la stessa può essere incrementata con motivazione del Responsabile di Intervento, previa autorizzazione dell’AdGR, utilizzando le 
eventuali risorse che si rendessero disponibili.

Nell’ambito di tale dotazione, è garantita una riserva fino alla concorrenza del 10% della dotazione per le domande presentate 
da beneficiari che realizzano l’Intervento in un Comune ricadente nelle Aree Interne. 
L’elenco delle Aree Interne e dei Comuni rientranti in ciascuna Area interna è riportato nell’Allegato 2 del Complemento per lo 
Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC (PSP) della Regione Lombardia, pubblicato sul portale di Regione Lombardia al 
seguente indirizzo: www.psr.regione.lombardia.it  
 
 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE 


L’aiuto è concesso secondo la tipologia di contributo in conto capitale.


L’ammontare del contributo, espresso in percentuale della spesa ammessa, al netto dell’IVA, è riconosciuto fino al 100% della 
spesa ammessa a contributo

–Aiuto di Stato…)
Il contributo è concesso ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara 
compatibili col mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUEE L327 del 21/12/2022), in particolare dell’art. 43 “Aiuti per 


  n 10717 del 23 luglio 2018            
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la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate”, e del regime di aiuto SA.116493 (2024/XA), come disposto dalla 
deliberazione di Giunta regionale n. XII/3422 del 18/11/2024, alla quale si rimanda.


, è pari a € 

L’è pari a€ 


 

Il contributo concesso può essere cumulato con altri aiuti di Stato, purché riguardi diversi costi ammissibili individuabili o in caso 
di stessi costi ammissibili a condizione che il cumulo non comporti il superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto 
applicabile al tipo di intervento in questione.
In ogni caso non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro 
fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 1060 o da un altro strumento dell’Unione o dal medesimo piano strategico della PAC.
Il richiedente, al fine di evitare il doppio finanziamento, dovrà dichiarare di avere richiesto o meno per gli interventi oggetto di 
contributo ai sensi del presente intervento il finanziamento con altre “fonti di aiuto”, nonché di aver percepito o meno sul 
medesimo intervento ulteriori contributi.


 

La tipologia di procedura di selezione delle domande è valutativa a graduatoria.
Per l’accesso al finanziamento le domande sono ordinate in        



–


 

Finalità specifiche dell’intervento 

 

 

 

 

 


 

Finalità specifiche degli interventi 
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–



  

 



Aree di frana attiva (Fa), Aree a pericolosità molto elevata di esondazione (Ee), Aree di conoide attivo 





   quiescente (Fq), Aree a pericolosità elevata di esondazione (Eb), Aree di conoide 




 


 Pendenza media dell’area di intervento superiore a 60% 

 Pendenza media dell’area di intervento compresa fra 40% e 60% 

 Pendenza media dell’area di intervento da 20% e meno 40% 

 Pendenza media dell’area di intervento da 5% a meno 20% 

 Superficie interessata dall’intervento


 Superficie dell’area di intervento superiore a 20 ettari 
 Superficie dell’area di intervento da 15 a 20 ettari 

 Superficie dell’area di intervento da 10 a meno 15 ettari 

 Superficie dell’area di intervento minore di 10 ettari 

 



Intervento in boschi con destinazione selvicolturale “protezione” o “multifunzionale” come risultante 
nel servizio di mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




Intervento in boschi con destinazione selvicolturale “paesaggistica” o “turisticoricreativa” come 
risultante nel servizio di mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




    destinazione selvicolturale “naturalistica” come risultante nel servizio di 
mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia




Intervento in boschi con destinazione selvicolturale “produttiva” come risultante nel servizio di mappa 
“Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia 




Intervento in boschi con destinazione selvicolturale “non classificata” come risultante nel servizio di 
mappa “Carta delle destinazioni selvicolturali” del Geoportale della Lombardia



 Intensità del danno della superficie boscata interessata


 Intensità del danno ≥ 50%  

 Intensità del danno maggiore del 25% e inferiore al 50%  
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 Impresa boschiva iscritta all’albo regionale di cui all’art. 57 della l.r. n. 31/2008 

  













 




  

  

  

 “Bosco da seme” (Rif. ReBoLo***) 







  

(**) Il punteggio viene attribuito solo se almeno il 50% della superficie interessata dall’intervento ricade nell’area indica
Qualora la superficie interessata dall’intervento fosse compresa in due o più aree, i punti non sono cumulabili, ma si 



 






  

 Progetto di fattibilità tecnico 


Ogni domanda per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere un di 

A parità di punteggio viene data precedenza alle domande con un maggior punteggio relativo al principio di selezione 
“Caratteristiche territoriali “. In caso di ulteriore parità si considera il punteggio relativo al principio di selezione 
“Localizzazione delle aziende beneficiarie”.


 

Ai sensi della disciplina vigente, l’ammissione a finanziamento è disposta con provvedimento del dirigente regionale della Struttura 
competente, Responsabile di Intervento, individuato con decreto dell’Autorità di Gestione Regionale (AdGR) del CSR della Regione 
Lombardia 2023-2027, che assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 241/1990.


 

richiedente può presentare 

al solo scopo di eludere l’applicazione delle disposizioni relative al Codice appalti. 
I richiedenti che intendono presentare più di una domanda di aiuto devono validare la domanda aperta prima di procedere alla 
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La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo, in quanto esente ai sensi dell’art. 21 bis de


 


 
La domanda deve essere presentata alla Regione Lombardia, con le modalità di seguito illustrate, selezionando l’Amministrazio
competente nel cui ambito territoriale è proposta la realizzazione dell’intervento.
Nel caso in cui l’area ove si attua l’intervento si estenda sul territorio di più Strutture competenti, la domanda è di compe
della Struttura sul cui territorio ricade la parte finanziariamente più rilevante dell’intervento. In quest’ultimo caso, la S


 
    


indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido e l’IBAN, ed eventualmente il codice BIC, validoper l’accredito del contributo 


               




Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic IDentification 

artecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzat
È ammessa, quindi, anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata 
                 






La domanda s’intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo




La presentazione della domanda entro la data e l’orario stabiliti come scadenza di presentazione è diesclusiva responsabilità del 

strumenti telematici utilizzati, incompatibilità degli strumenti telematici utilizzati con il 
difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei collegamenti, o qualsiasi altro 
È esclusa ogni responsabilità di Regione Lombardia ove

                  


Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo, entro la scadenza sopra richiamata, si avvia  
mministrativo; contestualmente è prevista una comunicazione informatica al
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La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi del D.P.R. 642/72 ar


 
Il richiedente, ai fini dell’ammissione all’istruttoria della propria domanda, deve allegare in formato compresso e non modif
….

1. Piano d’investimento
 riportante le informazioni pertinenti la conformità alla 
gestione sostenibile delle foreste.
Nel caso dei richiedenti pubblici, gli elaborati progettuali del progetto di investimento possono rispondere al primo 
livello di progettazione previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36), ovvero progetto di fattibilità 
tecnico economica (PFTE), o al livello superiore (Progetto esecutivo).
Nel caso di richiedenti privati, il piano d’investimento sarà costituito da documenti ed elaborati equivalenti al progetto 
esecutivo (relazioni descrittive e tecniche, elaborati grafici, quadri economici con elenco prezzi e computi, ecc.) e sarà 
accompagnato dalle autorizzazioni e dai pareri necessari per la regolare effettuazione dei lavori.
In entrambi i casi, la relazione tecnica del progetto deve, riportare le motivazioni giustificative della necessità delle attività 
proposte al fine di perseguire le finalità dell’intervento SRD12 e in particolare migliorare l’efficienza e la stabilità ecol
degli ecosistemi forestali, l’adattamento ai cambiamenti climatici e valorizzare la funzione protettiva dei soprassuoli 
forestali nella conservazione del suolo, nell’equilibrio idrogeologico e nella regolazione del deflusso idrico.

 progetto di fattibilità tecnico, di cui all’art. 41, c. 6, del d.lgs. 36/2023, con tutta la documentazione di 

cui all’allegato I.7, Sezione II, del d.lgs. 36/2023, regolarmente approvato (nel caso dei soggetti tenuti al rispetto 

 relazione descrittiva generale, completa della delimitazione georeferenziata dell’area oggetto 

dell’intervento (tramite poligoni in formato vettoriale shapefile con coordinate in sistema geodetico 


 la quota media e la pendenza media dell’area boscata oggetto dell’intervento, 
              


       


 
 
 
 studio di fattibilità ambientale;
 
 
 
 
 

 , di cui all’art. 41, c. 8, del d.lgs. 36/2023, con relazione tecnica 
           
documentazione di cui all’allegato I.7, Sezione III, del d.lgs. 36/2023, regolarme

 relazione generale accompagnata dalla delimitazione georeferenziata dell’area d’intervento (tramite 

poligoni in formato vettoriale shapefile con coordinate in sistema geodetico UTM32N/WGS84, la tabella 
attributi da utilizzare è riportata in allegato 4) e dalla documentazione fotografica).   
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 la quota media e la pendenza media dell’area boscata oggetto dell’intervento, 
              


       


 
 
 
 
 
 
 
 
 e coordinamento e quadro d’incidenza della 


 piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, in relazione al ciclo di vita (non richiesti per le 

–
 
 

 
dal proprietario, oppure conseguita a seguito di regolare svolgimento della procedura prevista dall’art. 16 della legge 
203/1982 «Norme sui contratti agrari». Per i terreni conferiti in gestione ai Consorzi forestali, l’autorizzazione ad 
effettuare gli interventi non è richiesta qualora l’atto di conferimento del proprietario specifichi l’assenso ad eseguire gl


 
canone per l’anno 2024 (salvo che la concessione sia a titolo gratuito), con l’indicazione dei rispettivi estremi catastali;

 qualora l’intervento ricada, in tutto o in parte, in parchi regionali, nazionali o riserve naturali o in siti natura 2000 (Si


 in caso di progetto di fattibilità tecnico
l’intervento sia conforme alla pianificazione dell’area protetta o alle misure di conservazione del sito natura 



 
rilasciate dal competente Ente gestore, e gli esiti della valutazione di incidenza, che attestino la compatibilità 
dell’intervento proposto con le “misure di conservazione” delle zone facenti parte della rete “Natura 2000” e/o 


  , redatta ai sensi dell’allegato 2 al D.d.s. n. 10717 del 23/07/2018, dall’Ente forestale competente 
                
finalizzati al ripristino dei danni causati da avversità meteoriche o da patogeni e parassiti

   in aree percorse dal fuoco da meno di cinque anni incendi l’autorizzazione
dell’art. 10 c. della L. 353/2000, da Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per le aree naturali protette 
statali, e negli altri casi dall’Ente forestale competente territorialmente ai sensi dell’art. 34 della l.r. 31/2008 come previsto 



Per la redazione del computo metrico estimativo si devono utilizzare le voci nei costi standard (allegato 2). 
Le opere non comprese nei costi standard, che si rendessero necessarie per il completamento del progetto, si fa riferimento 
al Prezzario regionale delle opere pubbliche vigente alla data di presentazione della domanda e, per le eventuali voci 
mancanti al Prezzario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia di riferimento, 
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In ultimo, è possibile fare riferimento ai codici e prezzi della CCIAA della provincia di Milano. Nel caso dei prezzari i prezzi 
devono essere abbattuti del 10%.; 
In fase di pagamento, solo per i soggetti privati non tenuti al rispetto delle procedure di evidenza pubblica, si fa riferimento 
ai costi standard, mentre per le altre categorie di beneficiari le spese devono essere documentate da fatture o da altri 
documenti equivalenti.  

Si specifica inoltre che:

• Il computo deve essere fornito anche in versione foglio di calcolo, in formato aperto. 
• nel caso di “lavori e opere compiute” non comprese nei suddetti prezzari deve essere effettuata l’analisi dei 

prezzi come disciplinata dall’articolo 32, comma 2, del DPR 5 ottobre 2010, n. 207;

dovrà compilare in Sis.Co.

 
anche con altre “Fonti di aiuto” diverse dal PSP 2023    
di volersi avvalere o non avvalere del credito d’imposta, e/o altre garanzie pubbliche (ad esempio quelle 


 
 dichiarazione con le informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, l’identificazione 

del gruppo, ai sensi dell’articolo 44 del Reg. (UE) n. 2022/128;
  dichiarazioni relative alla dimensione impresa e allo status di impresa in difficoltà, allegando a 

supporto di tali dichiarazioni, ove richiesto in fase di compilazione della domanda, il “Foglio calcolo per la dimensione 
d’impresa” di cui all’allegato 5 e/



Il “Foglio calcolo per la dimensione d’impresa”, di cui all’allegato , sarà reso disponibile in formato Excel sul sito della Regione 
Lombardia, nella pagina dedicata alla Misure “––
”inviando una email con oggetto “SRD
–Richiesta Foglio calcolo per la dimensione d’impresa”. 


enti pubblici, per i quali è richiesta la sola abilitazione all’esercizio professionale. 


“shapefile” con coordinate in sistema geodetico UTM32N WGS84 e con la tabella attributi contenuta in allegato 



 
Entro la data di chiusura del periodo per la presentazione delle domande, il richiedente può una domanda già presentata 


Se la nuova domanda non è
non presentata e, ai fini dell’istruttoria, resta valida la domanda già presentata.


Ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. n. 445/2000

e dell’annualità contributiva e della 
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 Ricevibilità della domanda

e i procedimenti si considerano conclusi ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della legge n. 241/1990 e 

   e per conoscenza all’Amministrazione competente 
ricevibilità della domanda.L’istruttoria sarà chiusa come negativa in SISCO.

 

Per l’istruttoria delle domande di contributo, il responsabile di Intervento si avvale del personale:
• delle Comunità Montane Laghi Bergamaschi, Piambello, Sebino Bresciano, Valle Camonica, Valle Seriana, Valsassina 

Valvarrone Val D'Esino e Riviera e Valtellina di Morbegno, per il territorio di competenza;
• della Provincia di Sondrio, per il restante territorio in provincia di Sondrio;
• delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) di Varese, Como e Lecco, di Bergamo, di Brescia e di Pavia e Lodi, 

e dalla U.O. – Competitività, investimenti per ambiente e clima, agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, caccia e pesca – 
Monza e città metropolitana Milano, per il restante territorio regionale, secondo competenza territoriale;

di seguito denominate “Amministrazione competente” o “Ufocio istruttore”.

er l’istruttoria delle domande, il Responsabile di può istituire
valutazione, di seguito denominato “Gruppo tecnico”, 
dai funzionari incaricati dell’istruttoria
funzionari incaricati dell’istruttoria delle domande e dell’esposizione dei 

Il Responsabile di Intervento, avvalendosi eventualmente del Gruppo Tecnico appositamente istituito, assicura omogeneità di 
comportamento nelle modalità di valutazione dei progetti e di applicazione delle disposizioni attuative.

 
Il Responsabile di Intervento, effettuate le verifiche di ricevibilità delle domande, trasmette alle Amministrazioni competenti gli 
elenchi delle domande per l’avvio dell’istruttoria. 
Le Amministrazioni competenti verificano il rispetto delle condizioni di cui ai paragrafi 3 e 4 e la completezza della documentazione 
di cui al paragrafo 12.4. 

          l’assenza dei documenti di cui al     
d’investimento/progetto), 4 (autorizzazioni/nulla osta ove necessari), 5 e 6 (certificazione danno /autorizzazione rimboschim
’esito negativo dell’

Le Amministrazioni competenti comunicano tramite PEC, l’esito negativo ai soggetti beneficiari, che, entro 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi della legge n. 241/1990, presentando 
all’Amministrazione competente, tramite PEC, un’istanza di riesame, con le osservazioni scritte eventualmente corredate da 
documenti.

La comunicazione di esito negativo della domanda costituisce atto endo-procedimentale e per questo non è direttamente 
impugnabile consistendo nella proposta che diventa definitiva solo a seguito dell’adozione del decreto di concessione a cura del 
Responsabile di Intervento.

L’istruttoria tecnica amministrativa prosegue con lo svolgimento di controlli e di attività amministrative e tecniche che 
comprendono:

1. la verifica del progetto, il rispetto delle finalità, dalle condizioni, degli ambiti territoriali e dei limiti definiti nel presente 
bando

2. la verifica della completezza, attendibilità, ragionevolezza delle spese della domanda, valutata tramite l’analisi del 
computo metrico analitico estimativo e il raffronto con i costi standard (Allegato XX) o in loro assenza ai codici e ai prezzi 
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unitari del Prezzario regionale delle opere pubblichevigente alla data di presentazione della domanda o per le eventuali 
voci mancanti al Prezzario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia, con 
l’abbattimento del 10% dei prezzi indicati , unitamente alla documentazione ad essa allegata. Per l’acquisto di dotazioni, 
la valutazione avviene tramite il raffronto dei preventivi di spesa.

3. la verifica della congruità e sostenibilità tecnico-economica dell’intervento proposto con la domanda e della 
documentazione ad essa allegata, con riferimento alle finalità, alle condizioni ed ai limiti definiti nelle presenti 
disposizioni attuative, valutando anche la funzionalità dell’insieme degli investimenti proposti nel loro complesso; 

4. la proposta di attribuzione del punteggio secondo i criteri definiti nel precedente paragrafo 10;
5. la determinazione della spesa ammissibile e della percentuale di contributo;
6. la verifica dei requisiti previsti del presente bando, ai fini della concessione degli aiuti nel rispetto della normativa aiuti 

di Stato.


Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare la documentazione presentata, in quanto i documenti non risultano completi 
o esaustivi, l’Amministrazione competente chiede al richiedente, tramite PEC, la trasmissione delle integrazioni, che, sempre tramite 
PEC, devono pervenire entro un termine non superiore a 10 giorni dal ricevimento della richiesta.
L’Amministrazione competente che riceve la documentazione integrativa carica la stessa a sistema durante la fase istruttoria.

L’istruttoria della domanda può comprendere un sopralluogo ossia presso l’area oggetto dell’intervento, con lo scopo di accertare 
lo stato dei luoghi prima dell‘intervento e la situazione descritta nella documentazione progettuale. 
Nel caso in cui l’Amministrazione competente ritenga non necessario effettuare il sopralluogo deve indicare nel verbale di 
istruttoria tecnico amministrativa la motivazione sulla base della quale, nel caso specifico, non ha effettuato la suddetta visita.
A conclusione dei controlli sopra richiamati, i funzionari incaricati dai Dirigenti delle Amministrazioni competenti redigono un 
verbale di istruttoria sottoscritto dagli stessi e firmato dai Dirigenti.

L’Amministrazione competente comunica gli esiti delle istruttorie al Responsabile di Intervento e trasmette via PEC i verbali 
istruttori ai richiedenti che, entro 10 giorni dalla ricezione del verbale, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi 
della legge n. 241/1990, presentando all’Amministrazione competente, tramite PEC, un’istanza di riesame, con le osservazioni 
scritte eventualmente corredate da documenti.
Se il richiedente presenta istanza di riesame, il funzionario incaricato effettua i controlli e le attività amministrative sopra richiamate, 
coinvolgendo, se istituito il Gruppo Tecnico, e redige un verbale di istruttoria, motivandone l’accoglimento o il non accoglimento. 
Il verbale di riesame è sottoscritto dal funzionario incaricato e dal Dirigente.
Conclusa la fase di riesame, l’Amministrazione competente trasmette gli esiti istruttori al Responsabile di Intervento.

 
Le istruttorie, comprensive delle attività di riesame, devono essere completate entro il giorno 14 novembre 2025.


 E VALIDITA’ GRADUATORIA

 
Entro la scadenza prevista delle disposizioni attuative per la conclusione delle istruttorie, il Responsabile di Intervento, 
eventualmente avvalendosi del Gruppo tecnico, verifica tutte le domande e gli esiti delle istruttorie. Il Responsabile di Intervento 
predispone e approva, con proprio provvedimento, gli esiti definitivi di istruttoria, definendo i seguenti elenchi:
1) domande non ricevibili;
3) domande con esito istruttorio negativo;
4) domande con esito istruttorio positivo, con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammissibile dopo 
l’applicazione dei massimali, del contributo concedibile e del punteggio assegnato. Le domande sono ordinate secondo il 
punteggio così come definito al paragrafo 10;
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4) domande ammesse a finanziamento, con l’indicazione del numero del procedimento, della ragione sociale, della Partiva Iva, 
dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammessa dopo l’applicazione dei massimali, del contributo concesso, del 
punteggio assegnato, del CUP e del SIANCOR.
5) domande con esito istruttorio positivo ma non ammesse a finanziamento.

 
Per ogni domanda con esito istruttorio positivo, ammessa a finanziamento viene rilasciato, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 
del 17 maggio 1999 e s.m.i., un Codice Unico di Progetto (CUP) che accompagna ciascuna domanda di contributo 
dall’approvazione del provvedimento di assegnazione delle risorse fino al suo completamento. 

Gli enti pubblici che ricevono un verbale istruttorio positivo devono provvedere direttamente all’attribuzione del Codice Unico di 
Progetto (CUP) al progetto e comunicare lo stesso codice al Responsabile di intervento, prima dell’atto di concessione. In tutti gli 
altri casi il Responsabile di intervento comunica ai beneficiari il codice CUP attribuito al progetto e rilasciato ai sensi di quanto 
stabilito dalla deliberazione dl CIPE.

Ai sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della citata Deliberazione, il codice CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei e informatici.

I richiedenti, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufociale della Regione Lombardia (BURL) del Decreto di 
finanziamento, possono proporre eventuale ricorso secondo le modalità previste al paragrafo 32.

 Periodo di validità delle
Non è previsto alcun periodo di validità della graduatoria oltre la data di pubblicazione sul BURL del provvedimento, di cui al 
precedente paragrafo 35


 

Il provvedimento di cui al paragrafo precedente, a cura del Responsabile di Intervento, è:
• pubblicato sul BURL e diventa efocace dalla data di pubblicazione;
• pubblicato sul sito internet della Regione Lombardia dedicato al PSP 2023-2027 www.psr.regione.lombardia.it ;
• pubblicato sul Portale Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it ;
• comunicato tramite PEC ai richiedenti, all’indirizzo indicato sul fascicolo aziendale.

Di seguito i riferimenti e contatti per:
• informazioni relative ai contenuti delle disposizioni attuative:

Responsabile di Intervento: Francesco Brignone, francesco_brignone@regione.lombardia.it
telefono 02.67.65.31.74, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it, 
Referente tecnico: Luisa Cagelli, luisa_cagelli@regione.lombardia.it t
telefono 02.67.65.31.74,

• assistenza tecnica relativa alle procedure informatizzate:
Numero Verde 800 131 151;
sisco.supporto@regione.lombardia.it

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n. 1, si rimanda alla Scheda informativa, 
di seguito riportata.


SCHEDA INFORMATIVA*


TITOLO SRD12–Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Azione - SRD12.2) Ripristino del potenziale danneggiato
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DI COSA SI TRATTA L’intervento è finalizzato a realizzare interventi di ripristino e di recupero degli ecosistemi forestali 
danneggiati da eventi meteorologici estremi o da patogeni e parassiti. 

CHI PUÒ PARTECIPARE - Enti di diritto pubblico

- Consorzi forestali riconosciuti ai sensi della l.r. n. 31/2008 
- Associazioni fondiarie costituite da almeno 3 anni (art. 31 septies LR 31/2008)
- Impresa boschiva iscritta all’albo regionale di cui all’art. 57 della l.r. n. 31/2008

- Conduttori privati di superfici forestale

DOTAZIONE FINANZIARIA La dotazione finanziaria dell’Intervento è pari a 8.000.000,00 €. 

CARATTERISTICHE
DELL’AGEVOLAZIONE

La percentuale di contributo è pari al 100% della spesa ammessa, al netto dell’IVA

REGIME DI AIUTO DI STATO 


Il contributo è concesso ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 che dichiara compatibili col mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUEE L327 del 21/12/2022), in particolare dell’art. 43 “Aiuti 
per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate” e del regime di aiuto n. SA.116493 
(2024/XA), come disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. XII/3422 del 18/11/2024.

PROCEDURA DI SELEZIONE 


Procedura valutativa. Le domande sono valutate in base ad una griglia di criteri indicati nelle 
disposizioni attuative al paragrafo 10.
L’istruttoria delle domande di contributo è di competenza:
• delle Comunità Montane Laghi Bergamaschi, Piambello, Sebino Bresciano, Valle 
Camonica, Valle Seriana, Valsassina Valvarrone Val D'Esino e Riviera e Valtellina di Morbegno, per 
il territorio di competenza;
• della Provincia di Sondrio, per il restante territorio in provincia di Sondrio;
• delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) di Varese, Como e Lecco, di 
Bergamo, di Brescia, di Pavia e Lodi e della U.O. – Competitività, investimenti per ambiente e clima, 
agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, caccia e pesca – Monza e città metropolitana Milano per 
il restante territorio regionale, secondo competenza territoriale;

DATA APERTURA  18 marzo 2025

DATA CHIUSURA  Entro e non oltre le ore 16:00:00 del giorno 18 giugno 2025

COME PARTECIPARE 


I richiedenti possono presentare quattro domande esclusivamente per via telematica tramite la 
compilazione della domanda informatizzata presente nel Sistema Informatico delle Conoscenze 
della Regione Lombardia (Sis.Co.), previa apertura e/o aggiornamento del fascicolo aziendale 
informatizzato. 
Alla domanda di aiuto deve essere allegata la documentazione prevista al paragrafo 12.4 delle 
presenti disposizioni attuative

CONTATTI 


Per informazioni e segnalazioni relative alle disposizioni attuative:
- Responsabile di Intervento: 

Francesco Brignone, francesco_brignone@regione.lombardia.it;
telefono 02.67.65.31.74, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it

- Referente tecnico: Luisa Cagelli, luisa_cagelli@regione.lombardia.it,
- telefono 02.67.65.31.74,

Per informazioni e segnalazioni relative alla procedura informatica per la presentazione della 
domanda

- Numero Verde 800 131 151 
- sisco.supporto@regione.lombardia.it
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(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i contenuti completi e 
vincolanti.
 

 –
non l’abbia presentato con la domanda di aiuto, 
 
esecutivo, accompagnato dall’atto formale di approvazione e dal “Modulo valore e procedura” allegato alle Liste di Controllo 

Il progetto deve essere elaborato in formato .pdf, contenere, ove richieste, le cartografie anche in formato “shapefile” ed e

Il progetto deve essere elaborato in formato .pdf, contenere, ove richieste, le cartografie dell’area dell’intervento in form
“shapefile”( con coordinate in sistema geodetico UTM32N WGS84), con tabella attributi come riportato in allegato 


di enti pubblici, per i quali è richiesta la sola abilitazione all’esercizio professionale. 

 
dal ricevimento del progetto esecutivo, l’Amministrazione competente procede alla sua verifica, con particolare 
riguardo alla completezza della documentazione progettuale e alla presenza delle autorizzazioni richieste, nonché alla congruità 

A conclusione delle verifiche, l’Amministrazione competente comunica ai beneficiari, tramite PEC, il quadro economico degli 
interventi, l’importo della spesa ammessa e del relativo contributo, le eventuali prescrizioni.
 

      
dell’istruttoria devono essere aggiornati i valori precedentemente inseriti.


              –


La realizzazione dell’intervento dovrà avvenire nel rispetto della normativa degli appalti pubblici (d.lgs. 36/2023), ai fini
dell’assegnazione dei lavori e degli incarichi per la progettazione e altre prestazioni professionali.
                
   
Controllo dei passaggi procedurali previsti dal Codice appalti, in relazione all’assegnazione dei lavori e degli incarichi pr


altresì utilizzate quando le spese generali sono sostenute per le attività svolte dal personale interno di Enti Pubblici, 

Il mancato rispetto delle procedure previste dal d.lgs. n. 36/2023 può comportare l’esclusione o la riduzione del contributo,


 

L’esecuzione degli interventi può essere effettuata solo da:

- Imprese boschive iscritte all’Albo regionale o con analoghe qualifiche attestate da altre regioni o stati UE;
- Consorzi forestali con le proprie maestranze e con eventuali imprese boschive socie;
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- Enti pubblici con le proprie maestranze assunte in forza del Contratto per i lavoratori addetti ad attività di sistemazione 
idraulico forestale e idraulico agraria 

anche nei casi non previsti dall’art. 20 del regolamento regionale n. 5/2007



Tutte le operazioni di taglio dei soprassuoli boschivi, previste nell’ambito degli interventi ammessi a finanziamento, devono
dopo l’ammissione a finanziamento con la modalità informatizzat
SITaB2, prevista dall’art. 11 del r.r. 5/2007 e, ove richiesto, da successiva autorizzazione da parte dell’Ente forestale, ch


La denuncia, compilabile dagli operatori abilitati, all’indirizzo internet   
presentata obbligatoriamente prima dell’inizio dei lavori e deve indicare:

 «contributo», l’indicazione “REG. UE 2115/2021 – ANNO 2025” selezionata dal menù a 


 l’esecutore materiale dei lavori in bosco (impresa o Ente o Consorzio forestale
L’istanza di taglio boschi deve essere corredata dal progetto di taglio (anche per gli interventi sotto le soglie oltre le qu 
progetto è obbligatorio ai sensi del r.r. 5/2007);
In caso il SITaB2 indicasse come procedura il «silenzio assenso», l’Ente forestale inserirà prontamente a sistema l’autorizza

Il richiedente comunica all’Ufficio istruttore il numero dell’istanza e l’Ufficio istruttore accede al SITaB2 per prendere vi
dell’istanza e delle autorizzazioni o prescrizioni eventualmente rilasciate.






il beneficiario deve dare avvio ai lavori e presentare, tramite PEC, all’Amministrazione competente:
• certificato di inizio lavori o, nel caso di soggetti non tenuti all’applicazione del codice dei contratti, dichiarazione di i

•                  

• 

Il mancato rispetto dell’invio della documentazione di cui sopra entro i termini fissati comporta la revoca dell’ammissione a



 Progetto esecutivo presentato dopo l’ammissione a finanziamento –

22.1, i beneficiari devono dare avvio ai lavori e presentare, tramite PEC, all’Amministrazione competente:
• 
•                  

Il mancato rispetto dell’invio della documentazione di cui sopra entro i termini fissati comporta la revoca dell’ammissione a


 
mercoledì 31 maggio 2028

Gli interventi s’intendono conclusi solo se sono completamente funzionali e conformi all’oggetto progettuale.
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È causa di decadenza dal contributo la mancata conclusione degli interventi entro il suddetto termine fatte salve le possibilità di 


•                   

• per l’acquisto di beni e attrezzature: la data dell’ultimo documento di trasporto presso il beneficiario del bene oggetto 



 


Il beneficiario, per la realizzazione degli investimenti, può beneficiare di una sola proroga per un periodo massimo di 6 mesi, 
decorrente dal giorno successivo al termine per la realizzazione degli investimenti. La proroga può essere concessa solamente in 
presenza di motivazioni oggettive e non imputabili alla volontà del beneficiario.
17.1 RICHIESTA DI PROROGA
Il beneficiario, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine per la realizzazione degli investimenti, deve presentare, tramite 
Sis.Co. al Responsabile di Intervento, selezionando “Direzione Generale Agricoltura”, un’apposita domanda di proroga corredata 
da:
1) relazione con le motivazioni della richiesta di proroga per la conclusione del progetto inizialmente approvato; 
2) documentazione attestante la necessità di proroga. 
Il Responsabile di Intervento concede/non concede la proroga e la comunica al beneficiario, all’Amministrazione competente e 
all’Organismo Pagatore Regionale.


 



 
Sono considerate varianti i cambiamenti del progetto originario, a condizione che non comportino modifiche agli obiettivi e ai 
parametri che hanno reso il progetto finanziabile; rientra tra le varianti anche il cambio del mappale catastale.
I cambiamenti del progetto originario che comportano modifiche degli obiettivi e/o dei parametri che hanno reso l’iniziativa 
finanziabile non sono ammissibili.

Per i beneficiari pubblici, le varianti del progetto originario sono ammissibili a condizione che rispettino la normativa di riferimento 
del d.lgs. 36/2023.

È possibile presentare una sola richiesta di variante e solo a seguito dell’ammissione a finanziamento della domanda.

La domanda di variante può essere presentata solo dopo apposita autorizzazione rilasciata dal Responsabile di Intervento.

Le varianti non possono prevedere aumenti dell’importo della spesa ammessa in sede di istruttoria. Viceversa, eventuali importi 
inferiori rispetto al progetto originario, generati dalla proposta di variante, comportano una riduzione della spesa ammessa a 
contributo.
Nel corso della realizzazione del progetto finanziato, non sono considerate varianti:
1. le modifiche tecniche di dettaglio di ciascun intervento approvato, fra le quali le trasposizioni di superficie all’interno 
delle medesime particelle o fra le particelle oggetto di domanda, a condizioni che non cambi l’intervento previsto e le 
trasposizioni non comportino ulteriori vincoli.
2. le soluzioni tecniche migliorative degli interventi approvati; 
Le suddette modifiche sono considerate ammissibili in sede di accertamento finale, nei limiti della spesa ammessa a finanziamento, 
purché siano motivate nella relazione tecnica finale e non alterino le finalità del progetto originario.
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Il beneficiario che intende presentare domanda di variante, almeno 150 giorni prima della fine concessa per i lavori di cui al 
paragrafo 16.5 deve inoltrare, tramite Sis.Co., al Responsabile di Intervento un’apposita domanda di autorizzazione alla 
presentazione della variante corredata da:

- relazione tecnica con la descrizione e le motivazioni delle modifiche che intende apportare al progetto inizialmente 
approvato;

- quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito della variante, secondo il 
modello di cui all’Allegato 6 alle presenti disposizioni, firmato dal beneficiario; 

- tavole progettuali di raffronto tra lo stato approvato e il progetto in variante per quanto concerne le opere edili.

Il Responsabile di Intervento, sentita l’Amministrazione competente per l’istruttoria delle domande iniziali, verifica se la proposta 
di variante presentata è ammissibile e autorizza/non autorizza in Sis.Co. il beneficiario alla presentazione della domanda di 
variante. Il Responsabile di Intervento, avvalendosi eventualmente del Gruppo tecnico, valuta l’uniforme applicazione di 
autorizzazioni alla variante. L’esito della verifica viene comunicato al beneficiario tramite PEC., nei 45 giorni successivi alla 
presentazione della domanda di autorizzazione. 
In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle spese, rimane valido il progetto 
finanziato inizialmente.

 
In caso di autorizzazione alla presentazione della variante il beneficiario, entro e non oltre 30 giorni a decorrere dalla data di 
comunicazione di tale autorizzazione, deve inoltrare, tramite Sis.Co., all’Amministrazione competente, la domanda di variante 
autorizzata, presentata con le modalità di cui ai paragrafi 12.2 e 12.3 e corredata da:

1) relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 
2) documentazione di cui al precedente paragrafo 12.4 debitamente aggiornata in relazione alla variante richiesta;
3) quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito della variante, secondo il 

modello di cui all’Allegato 6 alle presenti disposizioni, firmato dal beneficiario;
4) tavole progettuali di raffronto tra lo stato approvato e il progetto in variante per quanto concerne le opere edili.


L’acquisto dei beni o la realizzazione delle opere oggetto di variante è ammissibile soltanto dopo la presentazione a Sis.Co. della 
domanda di variante. Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere l’esito da parte delle 
Amministrazioni competenti si assume il rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, nel caso in cui la 
variante non sia autorizzata.

La spesa ammessa a finanziamento e il contributo concesso non possono comunque superare gli importi stabiliti nel 
provvedimento di concessione; eventuali maggiori spese dovute alle varianti sono ad esclusivo carico del beneficiario.

La domanda di variante sostituisce la domanda di aiuto già ammessa a finanziamento; pertanto, deve contenere tutta la 
documentazione relativa agli interventi che il beneficiario intende realizzare, sia quelli che intende mantenere che quelli che 
intende variare rispetto alla domanda finanziata.
La validazione della domanda di variante sostituisce definitivamente la domanda iniziale.

 
L’Amministrazione competente istruisce la domanda di variante entro 60 giorni dalla presentazione della stessa da parte del 
beneficiario. 
La variante è autorizzata a condizione che:
• la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto indicate nel progetto iniziale;
• rispetti le caratteristiche tecniche degli interventi, le condizioni e i limiti indicati nelle presenti disposizioni attuative;
• non determini una diminuzione del punteggio attribuito che causi l’esclusione della domanda dalla graduatoria delle domande 
finanziate;
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• non comporti un aumento del contributo concesso (eventuali maggiori spese sono totalmente a carico del richiedente);
• non siano utilizzate le economie di spesa per la realizzazione di interventi non previsti dal progetto originario.
L’Amministrazione competente, conclusa l’istruttoria, può ammettere o non ammettere la variante e, tramite PEC, comunica l’esito 
dell’istruttoria al beneficiario e al Responsabile di Intervento, per l’aggiornamento dell’atto di concessione, nel caso di riduzione 
dell’importo ammissibile. 





PARTE II “DOMANDA DI PAGAMENTO”
ineriscono alla competenza dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR). Essesono redatte in conformità 
alle disposizioni di OPR e, solo ai fini di una continuità delle informazioni

Le domande di pagamento e le successive fasi d’istruttoria devono rispettare quanto previsto nel manuale operativo per la 
gestione e il controllo delle domande di pagamento relative agli interventi non a superficie approvato dall’Organismo Pagator
  

Le domande di pagamento vanno presentate per via telematica su Sis.Co.. Le informazioni circa l’attivazione dei moduli inform


L’erogazione dei contributi è disposta con provvedimento del Dirigente responsabile dell’Organismo Pagatore 

Prima dell’erogazione dei contributi sarà verificato che i destinatari degli aiuti non siano imprese destinatarie di un ordin




 MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Il beneficiario deve richiedere all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) l’erogazione del contributo concesso sotto forma di:
• 
• 




di Sondrio o le Comunità Montane, come da prospetto pubblicato sul sito internet di OPR all’indirizzo 



Al termine dell’istruttoria della domanda di pagamento viene comunicata al beneficiario la chiusura dell’istruttoria, che può essere 
   Definito l’esito dell’istruttoria di pagamento l’OPR, in caso positivo, provvede a liquidare il 



Come riportato nel Manuale delle procedure e dei controlli amministrativi e finanziari per il rilascio dell’autorizzazione al
pagamento, in base a quanto previsto dal D.M. 30 gennaio 2015, a partire dal 1° luglio 2015 la richiesta del Documento Unico 
golarità Contributiva deve essere effettuata esclusivamente dal portale INPS attraverso la procedura “DURC On Line”. 
secondo l’art. 45 del decreto
“Compensazione per le imprese agricole” e la circolare AGEA 79339 del 24.11.2021, non è più necessario verificare la regolarità 
                  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 123 –




l’eventuale somma dovuta dal beneficiario all’INPS dovrà essere registrata dallo stesso Istituto nel Registro Nazionale Debit


                 
normativa antimafia e caricare nell’apposita sezione di Sis.Co. le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica 
ione di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss
del d.lgs. n. 159/2011. L’esito positivo delle verifiche antimafia preclude la concessione di contributi pubblici.
Il manuale delle procedure e dei controlli amministrativi e finanziari per il rilascio dell’autorizzazione al pagamento di OPR è 

Prima dell’erogazione dei contributi sarà verificato che i destinatari degli aiuti non siano imprese destinatarie di un ordin



 Erogazione dell’anticipo
successivamente alla comunicazione dell’atto di ammissione a finanziamento del progetto esecutivo, può
l’erogazione di un anticipo, pari al 50% dell’importo
Alla domanda di pagamento dell’anticipo il beneficiario pubblico deve allegare la dichiarazione della Tesoreria dell’Ente 

   natura giuridica non pubblica. Il beneficiario pubblico si impegna a versare all’Organismo Pagatore Regionale 
      

Tutti i beneficiari sono tenuti a compilare in Sis.Co. la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. n. 4
alle informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, l’identificazione del   
dell’articolo 44 del Reg. (UE) n. 2022/128. 
L’istruttoria avviene secondo quanto indicato nella parte 

 
Il soggetto beneficiario chiede all’OPR la 
       presente bando, con l’aggiunta 
dell’eventuale periodo di proroga.




La richiesta di saldo presentata dopo novanta giorni non è ricevibile e determina la revoca e la decadenza del contributo con
dell’già percepito, maggiorato degli interessi legali.



 
 Computo metrico dello stato finale dei lavori, in linea con quanto approvato in ammissibilità, a firma del direttore dei 




l’importo ammesso a finanziamento; per gli altri beneficiari, le spese devono essere documentate 


 l’area dell’intervento (tramite linee “shapefile” con coordinate in sistema geodetico UTM32N 
disposizioni, per l’aggiornamento 
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Tutte le fatture a dimostrazione degli interventi per i quali è richiesto il contributo devono riportare il codice CUP del 
              
, poter essere ricondotte all’intervento a cui si riferiscono (ad esempio 
riportando la dicitura “PSP 2023
Le fatture devono essere registrate in un sistema contabile distinto o con un apposito codice contabile “PSP 2023
 ”. L’inserimento del codice contabile può essere effettuato manualmente o informaticamente (la 
seconda è la pratica consigliata). E’ necessario allegare copia dei registri contabili da cui risulta l’avvenuta registrazion


         

              
non è ammesso il pagamento in contanti);

 
 
 
 Estremi dell’istanza di taglio presentata tramitre SITaB in caso 
 Lista di controllo compilata relativa all’affidamento di incarichi per la fornitura di beni e servizi con documentazione 

 
etc…). I modell    


 Per lavori eseguiti in amministrazione diretta o per le attività svolte dal personale interno, prospetti analitici sottoscrit
dal responsabile dell’Ente beneficiario e dal personale utilizzato, che riportano il CUP relativo all’intervento finanziato e

 il costo orario o giornaliero del personale utilizzato, su base nominativa, con l’indicazione di tutte le voci che hanno 


 il numero di ore o giornate in cui il personale, su base nominativa, è stato utilizzato per gli interventi e la distribuzione

di tale utilizzazione nel corso dell’anno,
 
 

nsi dell’articolo 


 
essersi avvalsi o non essersi avvalsi del credito d’imposta;

 dichiarazione relativa alle informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, 
’articolo 


 
avvalso o non essersi avvalso del credito d’imposta;

 il perimetro dell’impresa, ai sensi dell’articolo 44 del Regolamento n. 128/2022
Ulteriore documentazione può essere formalmente richiesta dall’
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Un intervento s’intende realizzato ed ammissibile a pagamento solo se risulta conforme all’intervento ammesso a finanziamento


Secondo quanto previsto dall’art 15 del d.lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii., e atti conseguenti, i beneficiari che richiedono nella

a seguito dell’istruttoria della domanda di pagamento, sono soggetti ad una sanzione pari alla differenza tra i due importi



L’istruttoria avviene secondo quanto indicato nella parte introduttiva del presente capitolo.


 AMMINISTRATIVI E TECNICI PER L’ACCERTAMENTO DEI LAVORI
L’accertamento dei lavori per l’erogazione del saldo implica un controllo della documentazione presentata e   


 
  conformità dell’          


 
 


 che è possibile accertare al momento dell’istruttoria del saldo;
 


 il r.r. 5/2007 e l’art. 50 della l.r. 31/2008
 
                

compatibili, si verifica che l’aiuto totale non superi i limiti massimi consentiti o le aliquote di sostegno.



Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionaretale documentazione, l’competente può farne richiesta al 

dell’istruttoria

A istruttoria completata, a cura del funzionario istruttore, il poligono digitale “shapefiles” è inviatoalla Struttura “Sviluppo della 
montagna, foreste e tutela del suolo agricolo” di Regione 






• 
• 
• 
• 
• Calcolo della percentuale di riduzione in applicazione all’art. 15 d.lgs. 42/2023 = 25/75 = 33%.

cata con l’istruttoria della domanda di 


• 
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Il controllo in loco è eseguito a campione dagli prima dell’erogazione del saldo, sulla base delle procedure definite da OPR.
I controlli in loco verificano che gli interventi siano attuati in conformità delle norme applicabili e copr    
ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegnoche è possibile controllare al 

Tali controlli vengono effettuati secondo moduli informatici appositamente predisposti in Sis.Co. e seguono l’iter amministra
di un’istruttoria relativa alle domande di pagamento.
             


• 
• 



 

 ’OPR e redatta in conformità a quanto previsto dal “ 
dell’”i., disponibile sul sito internet di OPR è richiesta nei seguenti casi:

 ’anticipo; la durata della garanzia della polizza fideiussoria è pari a 24 mesi dalla data di pubblicazione 

18 mesi e con la possibilità di eventuali ulteriori proroghe semestrali su espressa richiesta 
l’

 ’

              ’  
miglioramento della digitalizzazione della PA, è consigliata la presentazione di fideiussioni firmate digitalmente da allegar


La polizza fideiussoria è svincolata, previo nulla osta da parte dell’’


L’importo garantito dalla fideiussione è pari all’anticipazione richiesta

dell’Ente 
beneficiario che si impegna a versare all’Organismo Pagatore      



 CONTROLLI “EX POST”
Si definisce periodo “ex post” quello compreso tra l’erogazione dell’ultimo pagamento il 31 dicembre dell’anno di 
dell’impegno 

Con riferimento al periodo “ex post” come sopra determinato, l’Organismo Pagatore Regionale, tramite l’OD, effettua entro il 
dicembre dell’anno di scadenza del periodo, controlli 


Al termine del controllo “ex post” il funzionario incaricato redige e sottoscrive la check
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 non veridicità delle dichiarazioni presentate
 


 

                 
finalizzato alla pronuncia della decadenza dai benefici previsti dall’Intervento.
si riscontrano nel periodo di tempo che precede la domanda di pagamento, la competenza è del Responsabile di 
Intervento, mentre, se vengono accertate nell’istruttoria della domanda di pagamento o successivamente, la competenza è 
dell’OPR. Entrambi operano
L’avvio del procedimento di decadenza avviene attraverso l’invio
dall’articolo 7 della legge 241/90.
           


nel caso di particolare complessità ovvero quando l’esame dei presupposti della decadenza riguarda più soggetti delegati coin
nel controllo e nello svolgimento dell’iter amministra          

 , richiede la restituzione delle somme già 
ricevute dal beneficiario, aumentate degli interessi legali maturati, utilizzando l’applicativo informatico Reg.Deb., fatte s 
                 



 



 


 presentare il progetto esecutivo (se non presentato già contestualmente alla domanda di aiuto) entro la scadenza fissata 


 


 raggiungere gli obiettivi collegati a punteggi di priorità previsti dal ’
decadenza dal contributo si verifica solo se il mancato raggiungimento degli obiettivi incide sull’ammissione a 



ministrativa” 
all’articolo 75 prevede che fermo restando quanto previsto dall'articolo 76 sulle conseguenze penali delle dichiarazi
dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente co



amministrative e penali in materia di aiuti comunitari al settore agricolo), ove il fatto non configuri il più grave reato pr
consegue indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, 
indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e de
agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché è tenuto al pagamento di una sanzione 
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 on cambiare per un periodo di 5 anni successivo all’erogazione del saldo la destinazione d’uso delle opere e superfici 
oggetto di intervento. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal 


 on cambiare la destinazione d’uso, alienare, cedere o distogliere mezzi e attrezzature oggetto di intervento, per un 
anni successivo all’erogazione del saldo

 
 
 
 

rispondono a requisiti di funzionalità, completezza e coerenza con gli obiettivi strategici indicati dal beneficiario nel


 
 

così come stabilito al paragrafo 
  


 
 in conformità al reg UE 2022/129 

dell’Autorità di Gestione Regionale n. 5456 del 5 aprile 2024 reperibile al seguente indirizzo: 




 presentare la domanda di pagamento del saldo entro il 60° giorno dalla data di scadenza per il completamento degli 
interventi, così . La penalitàscatta se la domanda risulta presentata tra il 61° e il 90° 


 



. Inoltre, la decadenza totale è disposta anche nel caso di 

           

Il mancato rispetto dell’impegno di cui alla lettera 

Il mancato rispetto dell’impegno di cui alla lettera ) comporta il mancato riconoscimento della spesa eccedente l’intensità 
dell’aiuto.   


L’incidenza della riduzione del contributo concesso per mancato rispetto di tali impegni è riportata nell’Allegato 


                  
comporta l’esclusione o la riduzione del contributo. L’entità della riduzione relativa alle tipologie di irregolarità è indiv
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 PARTE III “DISPOSIZIONI ”


 

Sono cause di forza maggiore e di circostanze eccezionali gli eventi indipendenti dalla volontà del beneficiario, che non pos
essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza, di cui all’art. 3 del Reg. UE 2021/2116 e che impediscono allo stesso



1. rinuncia senza restituzione del contributo, per quanto riguarda le spese già sostenute;


4. ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenti disposizioni o richieste dall’amministrazione

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali è di competenza
• del Responsabile di 
• dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR) nel caso di domande di pagamento. 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali deve essere richiesto con le modalità indicat
entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi


 



          dandone comunicazione all’interessato e per 
conoscenza all’Amministrazione competente e a OPR.
Il beneficiario, se del caso, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione, presenta a Sis.Co. domanda di cause di
Regolamento (UE) n. 2116/2021, con le modalità previste dal paragrafo 
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, istruisce la nuova domanda con le modalità previste 

alla domanda oggetto e tramite PEC ne dà comunicazione al beneficiario e per conoscenza all’Amministrazione competente e a 


 


 
l’esito al richiedente e per conoscenza al Responsabile di Intervento e all’OD competente.
            
contributi già liquidati al beneficiario, purché lo stesso dimostri, attraverso idonea documentazione probatoria, di avere 

               



 

Ai sensi dell’articolo 59, comma 6 del Regolamento (UE) 2021/2116,
’
rettificare siano stati commessi in buona fede come riconosciuto dall’Autorità di Gestione o dall’OP
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l’Autorità 
o l’OP

 


 gli errori derivanti da verifiche di coerenza (informazioni contraddittorie) tra l’importo della spesa richiesta in domanda e





Il richiedente/beneficiario può presentare 


 
       
      al Responsabile di Intervento, selezionando “Direzione Generale Agricoltura”, un’apposita 


e ne comunica l’esito


con le modalità previste 

L’Amministrazione competente istruisce la nuova domanda di con le modalità previste al paragrafo 13 e ne comunica l’esito 
al Responsabile di Intervento, che ne tiene conto ai fini dell’approvazione del provvedimento di cui al paragrafo 




 
chiedere all’tramite PEC la possibilità di correggere la domanda di pagamento dando evidenza dell’errore 
L’, dopo valutazione, comunica al beneficiario l’accoglimento/non accoglimento della richiesta


 

 
Il cambio del richiedente o del beneficiario può avvenire in qualsiasi momento e a condizione che:
• il subentrante sia in possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi, necessari per l’accesso al contributo;
• il subentrante si impegni formalmente a mantenere tutti gli impegni assunti dal cedente;
• il subentro non provochi una diminuzione del punteggio attribuito, tale da causare l’esclusione della domanda dalla 

graduatoria delle domande finanziate (solo in caso di cambio beneficiario).

 
Il subentrante deve presentare tramite Sis.Co. apposita richiesta di autorizzazione al subentro entro 90 giorni continuativi dal 
perfezionamento della transazione. La richiesta deve essere corredata della documentazione comprovante:
• il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi;
• la titolarità al subentro;
• la rinuncia alla domanda da parte del soggetto cedente;
• l’assunzione, da parte del subentrante, di tutti gli impegni a carico del cedente.
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Il Responsabile di Intervento, verifica se la proposta di subentro presentata è ammissibile e se del caso, autorizza/non autorizza in 
Sis.Co. il subentrante alla presentazione della domanda di cambio del soggetto richiedente/beneficiario e ne comunica l’esito al 
subentrante, al cedente, all’Amministrazione competente e all’Organismo Pagatore Regionale.
Il subentrante, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione al subentro, deve presentare a Sis.Co. la nuova domanda 
con le modalità previste ai paragrafi 12.
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, valuta la suddetta richiesta e ne comunica l’esito al Richiedente o Beneficiario 
cedente e al Richiedente o Beneficiario subentrante e al Responsabile di Intervento.
L’esito della valutazione può comportare: 
• la non autorizzazione al subentro; 
• l’autorizzazione al subentro con revisione del punteggio attribuito e/o della percentuale di finanziamento e/o del contributo 

spettante. In ogni caso, dopo l’ammissione a contributo, non è possibile aumentare il punteggio di priorità, la percentuale di 
finanziamento e l’entità del contributo; 

• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione.
Il Responsabile di Intervento, nei casi di istruttoria positiva, aggiorna il decreto di concessione relativamente alla domanda oggetto 
di cambio del beneficiario e tramite PEC ne dà comunicazione al beneficiario cedente e al beneficiario subentrante.
Qualora non sia autorizzato il subentro, il beneficiario cedente deve provvedere alla restituzione delle eventuali somme percepite, 
maggiorate degli interessi maturati.

 


• la titolarità al subentro;
• il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi;
• l’assunzione di tutti gli impegni assunti dal cedente.
subentro e ne comunica l’esito 

L’esito della valutazione può comportare:
• la non autorizzazione al subentro;
• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione.





 


                


Qualora siano già state erogate quote di contributo, i beneficiari devono comunicare la rinuncia all’OPR/
Intervento tramite PEC. La rinuncia in questa fase comporta la restituzione delle somme già ricevute, 

La rinuncia non è ammessa qualora l’autorità competente abbia già:
• informato il beneficiario circa la presenza di irregolarità nella domanda, riscontrate a seguito di un controllo amministrativo o in 
loco, se la rinuncia riguarda gli interventi che presentano irregolarità;
• comunicato al beneficiario la volontà di effettuare un controllo in loco.
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(2024/XA), già indicato nel precedente 


   
’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUUE 


• dell’art. 1 “Ambito di applicazione”, di cui si richiama:
 
 il par. 3 lett. c) e d) che dispongono che il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica: c) agli aiuti a favore di attività 



all'attività di esportazione; d) agli aiuti subordinati all'uso di prodotti nazionali rispetto a quelli d'importazione;

 

              


 il par. 5, ai sensi del quale il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica agli aiuti alle imprese in difficoltà salvo in cui, 
ai sensi della lett. h) punto iv), l’impresa sia diventata impresa in difficoltà a seguito delle perdite o dei danni 
istino delle foreste danneggiate a norma dell’art. 43, par. 2, lett. d);

 

dell’Unione europea, in particolare: a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario 
di utilizzare prodotti o servizi nazionali; b) gli aiuti che limitano la possibilità del beneficiario di sfruttare i 



• dell’art. 2 “Definizioni”, di cui si richiama:
il punto 11), “aiuto concesso nell’ambito di un piano strategico della PAC”: sostegno concesso a norma del Reg. 
 

 il punto 12), "intensità di aiuto": importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al 

             

nell'atto stesso così come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere 
concesso a una o più imprese per un periodo di tempo indefinito e per un ammontare indefinito;
il punto 17), "piano strategico della PAC”: piano strategico della PAC come definito all’art. 1, par. 1, lett. c) del 

 il punto 20), “evento catastrofico”: evento imprevisto, di tipo biotico o abiotico, provocato dall’azione umana, 

il punto 21), "data di concessione degli aiuti": data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 



il punto 34), “grandi imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all’Allegato I del Reg. (UE) 2022/2472;
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 il punto 38), “calamità naturali”: terremoti, valanghe, frane e inondazioni, trombe d’aria, uragani, eruzioni 

 il punto 41, “altri eventi climatici avversi”: condizioni meteorologiche sfavorevoli che non rientrano nella 
definizione di eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali;
il punto 52), “PMI” o “microimprese, piccole e medie imprese”: imprese che soddisfano i criteri di cui all’Allegato 

il punto 53), “avvio dei lavori del progetto o dell’attività”: data di inizio delle attività o dei lavori di costruzione 
relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature o 
qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la 
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori o dell’attività;
il punto 59, “impresa in difficoltà”: impresa in difficoltà quale definita all’art. 2, punto 18, del Reg. (UE) 651/2014 
definita come un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: a) nel caso di una società a 
responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà 
del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
ente considerate come parte dei fondi propri della società) 
dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 
presente disposizione, per "società a responsabilità limitata" si intendono in partic
      
sociale" comprende eventuali premi di emissione; b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano
responsabilità illimitata per i debiti della società (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora 
abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai 
disposizione, per "società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 
debiti della società" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 
   




               


• dell’art. 3 “Condizioni per l’esenzione”, che dispone che i regimi di aiuto, gli aiuti individuali concessi nell'ambito 
 
ati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, dello stesso purché soddisfino 
tutte le condizioni di cui al capo I del presente regolamento, nonché le condizioni specifiche per la pertinente 


• dell’art. 5 “Trasparenza degli aiuti” che dispone che il Reg. (UE) 2022/2472 si applica esclusivamente agli aiuti 
trasparenti. Gli aiuti sono considerati trasparenti se è possibile calcolare con precisione l'equivalente sovvenzione 



• dell’art. 6 “Effetto di incentivazione” che,

aiuti abbiano un effetto di incentivazione se, prima dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività, il 

 ioni dell'impresa; b) descrizione del progetto o dell'attività, 
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comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o dell'attività; d) elenco dei costi ammissibili; e) 

ico necessario per il progetto. L’art. 6 al paragrafo 5, lett.  l), prevede che non è richiesto 
o si presume un effetto di incentivazione per gli aiuti per il ripristino delle foreste danneggiate ai sensi dell’art. 43, 
di cui all’art. 43;

• dell’art. 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili” che dispone che ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi 

ti da prove documentarie chiare, specifiche e aggiornate. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) non è 


• dell’art. 8 “Cumulo”, ai sensi del quale il contributo concesso può essere cumulato con altri aiuti di Stato purché 

o dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, 

da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 
1060 o da un altro strumento dell’Unione o dal medesimo piano strategico della PAC;

• dell’art. 9 “Pubblicazione e informazione” che dispone che lo Stato membro interessato assicura la pubblicazione 
                  
all’articolo 11 o un link alle stesse; b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di 
all’articolo 11, comprese eventuali modifiche, o un link che dia accesso a tale testo; c) le informazioni di cui 


settore forestale o in attività che non rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 42 del trattato. Le 
      
descritto all’Allegato III del Reg. (UE) 2022/2472, e permettono funzioni di ricerca e scaricamento effi 
informazioni menzionate al par. 1 dell’art. 9 lett. c) sono pubblicate entro sei mesi dalla data di concessione degli 
aiuti e sono disponibili per un periodo di almeno dieci anni dalla data in cui l’aiuto è stato concesso;

• dell’art. 10 “Revoca del beneficio dell'esenzione per categoria” che dispone che se uno Stato membro concede 

di esprimersi, può adottare una decisione che stabilisce che la totalità o una 


               
beneficiari o agli aiuti adottati da determinate autorità dello Stato membro interessato

• dell’art. 11 “Relazioni” che dispone che gli Stati membri trasmettono alla Commissione, attraverso il sistema di 
notifica elettronica di quest’ultima, le informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto esentata a norma del 
to standardizzato di cui all’allegato II, insieme ad un link che dia accesso al testo 


regolamento (CE) n. 794/2004, sull’applicazione del Reg. (UE) 2022/2472 relativamente all’intero anno o alla 


• dell’art. 13 “Controllo”, ai sensi del quale gli Stati membri conservino registri dettagliati contenenti le informazioni 
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lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissato nella richiesta stessa, tutte le informazioni e i documenti 



agevolazioni saranno concesse ai sensi dell’art. 43 del Regolamento (UE) 2022/2472, secondo cui gli aiuti per il 
ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali

compatibili con il mercato interno ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 107, paragrafo 2, lettera b), o dell’articolo 107
lettera c), del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, dello stesso se 

Ai sensi dell’art. 43, par. 2, del Regolamento, sono finanziabili i seguenti costi ammissibili:

 
 ricostituzione del potenziale forestale danneggiato da incendi, calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili 

a calamità naturali, altri eventi climatici avversi, organismi nocivi ai vegetali, eventi catastrofici ed eventi connessi 


Ai sensi del par. 3 dell’art. 43, non è concesso alcun aiuto per attività agricole in zone interessate da impegni agroambient
di cui all’articolo 34 del medesimo Regolamento (UE) 2022/2472.


a) il riconoscimento formale, da parte delle autorità competenti (ai sensi dell’art. 34 della l.r. 31/2008) , del fatto che l’incendio, 
la calamità naturale, l’evento climatico avverso assimilabile a una calamità naturale, un altro evento climatico avverso, la 
presenza dell’organismo nocivo ai vegetali, l’evento catastrofico o l’evento connesso al cambiamento cl 

frontare in futuro il potenziale verificarsi dell’evento dannoso se del caso;



c) nel caso di aiuti a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato, alla dimostrazione da parte dei benefi
che tale ricostituzione comprenderà misure di adattamento ai cambiamenti climatici, a meno che tali misure di adattamento 

Ai sensi del par. 7 del medesimo articolo 43, le attività o i progetti sovvenzionati sono coerenti con il piano di protezione
   
                


Come previsto dall’art. 8 dell’art. 43, non sono concessi aiuti alle imprese per la perdita di reddito dovuta a incendi, calamità 
naturali, eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali, altri eventi climatici avversi, organismi nocivi ai vege

L’intensità di aiuto, conformemente all’art. 43, par. 9, è limitata al 100% dei costi 
 
percepiti nell’ambito di altre misure nazionali o dell’Unione o in virtù di polizze assicurative
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Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questo intervento, l’indic
individuato è il seguente: 

Superficie che beneficia di sostegno per la forestazione, l’agro forestazione e il ripristino, incluse le ripartizioni.



Numero di operazioni o di unità sovvenzionate per investimenti non produttivi[…] al di fuori dell’azienda

 

l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di “adesione” ch 
“rendicontazione”. 
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà i
un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più 



 

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla regione relativi all’istruttoria, accertamento econtrolli per l’erogazione d
nale è diritto dell’interessato di presentare 
azione secondo le modalità di seguito indicate.

 

Il ricorso deve essere presentato per motivi di legittimità da 
                 ’
’

 

Relativamente a contestazioni al provvedimento di non ricevibilità, non ammissibilità, non finanziabilitàdella domanda è ammesso 

’’
  intervenuti dopo l’ammissione a 
finanziamento, è ammessa azione avanti al giudice ordinario neitermini e modalità previsto dall’ordinamento.


 

più grave reato 
’’
per sé o per altri aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre
urale, è punito con la reclusione da sei mesi a treanni nonché 
’
La competenza a recuperare la somma indebitamente percepita è attribuita all’    
 ’irrogazione della sanzione amministrativa è attribuita a Regione – 
Sovranità Alimentari e Foreste
’irrogazione delle sanzioni avvengono secondo le modalità e con i criteri individuati con



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 137 –






 


rimanda all’informativa sul trattamento presente bando di cui all’allegato 


 

Nella seguente tabella è riportato il cronoprogramma per il periodo di applicazione del


 
     
Sis.Co. e inizio delle attività di progetto



 

Chiusura dell’istruttoria 

Pubblicazione dell’elenco delle domande ammesse







 
 

 

 

Presentazione domanda di saldo, con penalità per ritardo 
dal 61° al 90° giorno dalla fine 







 




sul BURL dell’ammissione a 


Verifica del progetto esecutivo e comunicazione da parte dell’Amministrazione 





 

 

 

Presentazione domanda di saldo, con penalità per ritardo  dal 61° al 90° giorno dalla fine lavori
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ALLEGATO 1 - CLASSI DI RISCHIO DEI COMUNI - PIANO ANTINCENDIO BOSCHIVO

Si riporta di seguito l’elenco dei comuni lombardi secondo la classificazione del rischio d’incendio boschivo del PIANO REGIONALE 
DELLE ATTIVITA' DI PREVISIONE, PREVENZIONE E LOTTA ATTIVA CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI ANNO 2024 (LEGGE N. 
353/2000) approvato con d.g.r. 1710 del 28 dicembre 2023. Il numero indica la classe di rischio, che può essere compresa fra 1 e 
5. Si considerano “aree forestali classificate a medio (classe 3), medio-alto (classe 4), alto rischio (classe 5) d'incendio”, i Comuni 
nelle classi di rischio 3, 4 e 5.
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Classe di difficoltà operativa

 Distanza del baricentro dell’area cantiere dal bordo strada

    

    

    

    

    

    




   


€
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strato di ciottoli in modo da favorire l’afflusso dell’acqua alle 
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€

 

         



    
    € 3.634,38
    € 3.930,52
    € 4.424,79
    € 4.874,98
   
    € 4.480,74
    € 4.979,88
    € 5.542,80
    € 6.105,72
    
    € 5.103,28
    € 5.714,50
    € 6.378,78
    € 6.965,00
   
    € 
    € 7.134,48
    € 7.983,86
    € 8.718,08
    
    € 7.132,38
    € 7.961,92
    € 8.910,30



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 183 –




    € 9.784,74
   
    € 8.884,30
    € 9.950,75
    € 11.021,40
    € 

 
         
         


    
    € 
    € 3.886,68
    € 4.330,82
    € 4.737,12
   
    € 4.333,14
    € 4.871,55
    € 5.386,90
    € 5.922,12
    
    € 4.915,52
    € 5.551,96
    € 6.179,15
    € 
   
    € 6.188,14
    € 6.943,29
    € 7.690,93
    € 8.448,47
    
    € 6.932,64
    € 7.851,76
    € 8.611,87
    € 9.473,33
   
    € 8.652,56
    € 9.702,90
    € 10.771,12
    € 11.837,50

          
         
         


    
    € 4.247,64
    € 
    € 5.320,24
    € 5.838,54
   
    € 5.307,40
    € 5.987,83
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    € 6.646,18
    € 7.311,56
    
    € 6.067,86
    € 6.821,16
    € 7.595,81
    € 8.345,80
   
    € 7.600,62
    € 8.534,32
    € 9.496,82
    € 10.440,34
    
    € 8.483,06
    € 9.549,76
    € 10.616,44
    € 11.693,02
   
    € 10.616,14
    € 11.940,73
    € 13.272,06
    € 14.602,28

            
         
      

            
           



    
    € 5.882,32
    € 6.544,59
    € 7.336,88
    € 8.040,36
   
    € 7.291,80
    € 8.186,18
    € 
    € 10.045,93
    
    € 8.375,04
    € 9.359,45
    € 10.416,82
    € 11.482,38
   
    € 10.514,42
    € 11.732,73
    € 12.990,66
    € 14.438,40

 
   

    € 11.738,84
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    € 13.170,95
    € 14.645,72
    € 16.053,40
   
    € 14.617,32
    € 16.462,09
    € 18.249,02
    € 20.027,60
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Il Piano d’investimento deve contenere:

 obiettivi dell’investimento , descrivendo le finalità e gli effetti previsti dell’investimento (in termini di 

efficienza/efficacia operativa, di sicurezza delle attività da svolgere, ecc.);


 descrizione dell’investimento

rischio d’incendio, ecc.); 


 l’, per ciascuna tipologia d’acquisto




 

Importo dell’offerta

(€)

netto dell’IVA 

  
  
  


 costo dell’investimento










(€)




(€)



(€)




    
    
    
    

    




  

        


        


Il contributo è pari al 100% della spesa ammessa.
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La tabella sarà utilizzata per l’aggiornamento della banca dati degli interventi finanziati da pubblicarsi nel Geoportale


   

   



   



   



















Altro intervento di incremento della biodiversità


…
   

   















   

   

   

   

   

   

   

   





Serie Ordinaria n. 2 - Mercoledì 08 gennaio 2025

– 188 – Bollettino Ufficiale

–
L’allegato verrà messo a disposizione come file editabile nella pagina di pubblicazione del bando 


 

  
 Fatturato ultimo bilancio approvato (€)   
    
4. Fatturato ultimo bilancio approvato (€) Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)   
  
6. Totale attivo ultimo bilancio approvato (€) 




 



  

 




Fatturato ultimo bilancio approvato (€)

Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

 




Fatturato ultimo bilancio approvato (€)

Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

 




Fatturato ultimo bilancio approvato (€)

Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

 




Fatturato ultimo bilancio approvato (€)

Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

 




Fatturato ultimo bilancio approvato (€)

Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

 
 

     

     

     

     

     


   “Dati sull’impresa richiedente”               
 dell’ultimo                 
 l’impresa                   
                         
                       
  dell’impresa                
                  
                      
                      


(1) Considerare nel calcolo: a. i dipendenti; b. i proprietari-gestori; c. i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.  Chiunque abbia lavorato nell’impresa, o per suo conto, durante l’intero anno di riferimento conta come una unità. I dipendenti che hanno lavorato a tempo parziale, i lavoratori 
stagionali e coloro che non hanno lavorato tutto l’anno devono essere contabilizzati in frazioni di unità
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finanziamento (€)

 

(€)



    

    

    

    

    

    

    

    

   

   

   

Contributo (€)   
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ALLEGATO 7 - MODALITÀ DI RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAI CONTRIBUTI PER VIOLAZIONI DI IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI. 

PREMESSA

Il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 26 febbraio 2024 (di seguito D.M. 93348/2024), avente ad oggetto “Disposizioni attuative e criteri 
per determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima 
e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”, dà attuazione al Decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42 (di seguito D. lgs. n. 42/2023), individuando, tra 
l’altro, la metodologia di calcolo delle sanzioni amministrative, intese come riduzioni ed esclusioni dai pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al 
beneficiario interessato.

Per quanto riguarda gli interventi non connessi alle superfici e agli animali il sopracitato D.M., all’articolo 15, comma 8, demanda alle Autorità di gestione regionali/provinciali del Piano strategico 
della PAC PSP ), sentiti i rispettivi Organismi Pagatori, l’emanazione di specifici provvedimenti relativi all’individuazione:
a) delle fattispecie di violazioni di impegni riferiti agli interventi/azioni; 
b) dei livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’Allegato 5 del D.M. stesso; 
c) dei casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’Intervento e che comportano l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’Intervento stesso; 
d) dei casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione non è applicata. 
Pertanto, il presente documento:
• disciplina a livello regionale l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 15 del D.M. 93348/2024, 

• riassume i casi di inosservanze/inadempienze che determinano una riduzione o esclusione del contributo concesso o da concedere al beneficiario.

DEFINIZIONI 
INTERVENTO– strumento di sostegno del PSP 2023-2027.
IMPEGNO – è il vincolo che sottoscrive il beneficiario quando aderisce a un Intervento del PSP 2023 - 2027. Il mancato rispetto di un impegno comporta la riduzione dell’importo dell’aiuto e 
può portare fino all’esclusione dal premio.
GRUPPO DI IMPEGNI – Insieme di 2 o più impegni afoni caratterizzati da elementi comuni e omogenei (articolo 2 lettera aa) del D.M. 93348/2024).
SANZIONE AMMINISTRATIVA – una riduzione dell’importo dell’aiuto richiesto con la domanda di sostegno/pagamento che può portare fino all’esclusione dall’importo stesso.
MONTANTE A CUI SI APPLICA LA SANZIONE – importo spettante al beneficiario a cui si applica la sanzione. Il montante può essere rappresentato dall’importo dell’intero Intervento o di una 
sola Azione, se prevista.
INOSSERVANZA – qualsiasi irregolarità o inadempienza per mancato rispetto degli impegni o degli obblighi previsti dall’Intervento (articolo 2, D.M. 93348/2024).
RIDUZIONE DEL PREMIO PER MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO – riduzione percentuale del premio calcolata in base a Gravità-Entità-Durata e Ripetizione (articolo 15, D. 
lgs. n. 42/2023).
GRAVITÀ DELL’INOSSERVANZA – rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza alla luce degli obiettivi del requisito o della norma che non sono stati rispettati (articolo 2, D.M. 93348/2024).
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PORTATA o ENTITÀ DELL’INOSSERVANZA DI UN IMPEGNO – impatto dell’inosservanza che può essere limitato all’azienda oppure più ampio (articolo 2, D.M. 93348/2024).
PERSISTENZA o DURATA DELL’INOSSERVANZA - parametro dipendente in particolare dal periodo di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto dell’inosservanza o dalla possibilità di 
eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli (articolo 2, D.M. 93348/2024).
RIDUZIONE DELL’IMPORTO TOTALE DELL’AIUTO – riduzione dell’importo dell’aiuto cui il beneficiario ha diritto che può portare fino all’esclusione dall’importo stesso.
SANZIONE - riduzione o esclusione dei pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario interessato (articolo 2, D.M.93348/2024).
AZIONE CORRETTIVA - intervento che il beneficiario deve eseguire per sanare un’inosservanza a un impegno, che non pregiudica le finalità generali dell’intervento. A fronte di adeguamento 
tramite azione correttiva, la sanzione non viene applicata
RIPETIZIONE DI UN’INADEMPIENZA DI UN IMPEGNO - inosservanza accertata più di una volta di uno stesso impegno o gruppo di impegni dello sviluppo rurale nell'arco di un periodo di tre 
anni civili consecutivi, a condizione che il beneficiario sia stato informato di precedenti inosservanze e, se del caso, abbia avuto la possibilità di adottare le misure necessarie per porre rimedio 
a tale precedente inosservanza (articolo 2, D.M. 93348/2024).
REVOCA – recupero totale o parziale del sostegno erogato sia in forma di anticipo che di saldo o di pagamento annuale.

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DELLE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 
Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche, il sostegno richiesto è rifiutato o recuperato integralmente se viene accertato in via definitiva il mancato 
rispetto dei criteri di ammissibilità. Le condizioni di ammissibilità vengono verificate al momento della presentazione della domanda di aiuto e di pagamento, nelle fasi istruttorie e di controllo. 
Le condizioni di ammissibilità per la presentazione delle domande di aiuto devono essere mantenute secondo quanto indicato al paragrafo relativo agli “Impegni” delle presenti disposizioni 
attuative.
Qualora venga richiesto il cambio del beneficiario della domanda, il subentrante deve possedere i requisiti oggettivi e soggettivi necessari per l’accesso al contributo.

ULTERIORE CASISTICA DI RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
Ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche e dell’art. 15, comma 6 del D.M. 93348/2024, ai beneficiari che richiedono nella domanda di pagamento 
un importo che risulta maggiore del 25 per cento rispetto a quello considerato ammissibile dall’Organismo Pagatore Regionale (OPR) si applica una sanzione pari alla differenza tra i due importi. 
La riduzione o l’esclusione si applica anche alle spese che sono risultate non ammissibili in seguito ai controlli in loco. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in 
modo soddisfacente all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7, del D.M. 93348/2024, nel caso di contestuale accertamento di inadempienze e scostamenti di cui sopra (comma 6 del D.M. 93348/2024), si applica prima la 
riduzione sopra indicata e poi la riduzione relativa alle inadempienze sotto specificate.

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI SPECIFICI DELL’INTERVENTO
Il beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno si assume gli impegni previsti dal bando e gli altri obblighi di intervento. 
In caso di violazione di impegni e obblighi viene applicata all’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare una riduzione o l’esclusione, come di seguito specificato.
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Le riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal regolamento (UE) 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario, vengono di seguito definite sanzioni.
Le sanzioni non si applicano nei seguenti casi (art. 1 del decreto legislativo n. 42/2023):
a) inosservanza dovuta a un errore dell’OPR o di altra autorità, ove l’errore non poteva essere ragionevolmente individuato dal beneficiario;
b) riduzione non superiore a 100 euro;
c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116.

Per ciascuna infrazione relativa a impegni o a gruppi di impegni previsti dal bando, la percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità e durata, secondo le modalità definite 
nell’allegato 5 del D.M. 93348/2024,” Riduzioni per la violazione di impegni e altri obblighi (di seguito Impegni) per operazioni non connesse alle superfici e gli animali (articolo 15)”.

DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI CALCOLO DELLE RIDUZIONI PER VIOLAZIONE DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO 
Ai fini del calcolo delle riduzioni del contributo, gli impegni di intervento afoni possono essere riuniti in “gruppo di impegni”.
Il montante è l’importo complessivo degli investimenti/premio interessato dalla violazione.
L’inosservanza/irregolarità viene valutata rispetto ai seguenti criteri:
• Gravità - parametro dipendente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza medesima alla luce degli obiettivi perseguiti dall’impegno
• Entità - parametro determinato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inosservanza stessa, che può essere limitato all’azienda oppure più ampio
• Durata - parametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto.

Alla gravità, entità e durata vengono assegnati i seguenti livelli di infrazione:
Livello di infrazione Basso = 1
Livello di infrazione Medio = 3
Livello di infrazione Alto = 5

Ove nel corso del controllo venga riscontrata la violazione di un impegno, occorre quantificarne il livello (basso = 1; medio = 3; alto = 5) in termini di gravità, entità e durata.
Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si procede, separatamente, al calcolo del valore medio fra gravità, entità e durata, qualora per ciascun gruppo di impegni, si sia 
rilevata la violazione di più d’un impegno. 
I valori, così ottenuti, si sommano a loro volta, nell’ambito di ciascun gruppo di impegni, per ottenere un unico punteggio, da arrotondare al secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o per 
eccesso (> 0,05).
Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno e che l’impegno risulti violato come indicato nella seguente tabella:

Livello di infrazione dell’impegno Gravità Entità Durata
Basso (1)  1 
Medio (3) 3  3
Alto (5)   
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si procede alla somma dei tre valori (3+1+3) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 (2,33 arrotondato a 2,3). Questa modalità di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato. 
Nell’ambito di un dato gruppo di impegni, se c’è più d’un impegno violato, il valore ottenuto per un impegno si somma al valore dell’impegno afone, ottenendo un unico punteggio che viene 
confrontato con i punteggi della tabella sotto riportata al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente.


Punteggio
Percentuale di riduzione individuata da Regione 

Lombardia
inferiore a 3 3

tra 3 (compreso) e inferiore a 4 5
uguale o superiore a 4 7

Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe al 3% (2,3 rientra nell’intervallo 1-3) dell’importo totale dell’intervento a cui si riferisce l’impegno violato.

Per ciascun gruppo di impegni violati si calcola la percentuale di riduzione o di esclusione. Poi si esegue la sommatoria delle riduzioni od esclusioni dei gruppi di impegni afferenti all’intervento 
/ azione/ tipologia di intervento, previa applicazione della regola del cumulo delle riduzioni e si giunge a determinare la percentuale di riduzione od esclusione da operare a carico dei montanti 
riferiti all’intervento / azione/ tipologia di intervento.

Ripetizione dell’inadempienza e inadempienze gravi
In caso di reiterazione dell’inosservanza/irregolarità è applicata una maggiorazione della riduzione dell’importo, riferita all’impegno violato, rispetto alle percentuali di riduzione definite per 
gravità-entità e durata, pari al doppio di quanto previsto.

Una inosservanza/irregolarità si definisce grave quando è ripetuta ed i parametri di gravità, entità e durata sono tutti cumulativamente di livello massimo. In caso di violazione grave, il sostegno 
è rifiutato o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo (art. 15, 
comma 10, D.M. 93348/2024).
Inoltre, qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure non abbia fornito all’Autorità di Controllo per negligenza le necessarie informazioni, si 
applicano le medesime conseguenze previste per un’inosservanza grave. (art. 15, comma 10, D.M. 93348/2024).


Nella tabella sotto riportata sono riportati gli impegni che determinano decadenza parziale per l’intervento SRD12.
In caso di mancato rispetto dell’impegno descritto, è stato individuato il livello di inadempienza (basso, medio, alto) riferito ai parametri di entità, gravità e durata e il relativo montante a cui si 
applica la sanzione amministrativa. 


 Per tipologia di intervento si intende: l’intera superficie su cui viene realizzato l’impianto 
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 Secondo quanto indicato dal Decreto approvato da AdGR n. 5456 del 5 aprile 2024

 TABELLA 1: INTERVENTO SRD12 – INVESTIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL RIPRISTINO DANNI FORESTE
AZIONE SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste e AZIONE SRD12.2) Ripristino del potenziale forestale danneggiato

VALUTAZIONE DELLE INADEMPIENZE AGLI IMPEGNI 
GRUPPI 

DI 
IMPEGNI

IMPEGNI CHE DETERMINANO 
DECADENZA PARZIALE

GRAVITÀ


ENTITÀ DURATA


AZIONE CORRETTIVA MONTANTE A CUI SI APPLICA LA
SANZIONE

  Bassa (1)
Media (3)
Alta (5)

Bassa (1)
Media (3)
Alta (5)

Bassa (1)
Media (3)
Alta (5)

 

1
Informare e pubblicizzare circa il 
ruolo del FEASR, attraverso 
l’esposizione di apposita 
cartellonistica 

(1) informazioni 
incomplete
(3) informazioni 
assenti

Segue la gravità Segue la gravità

Posizionare l’apposita 
cartellonistica entro 20 
giorni 
dall’accertamento 
dell’inadempienza.

 Tipologia di intervento 

      

2 Presentare la domanda di 
pagamento del saldo entro il 60° 
giorno dalla data ultima di fine 
lavori prevista dal bando. 
N.B. - La penalità scatta se la 
domanda risulta presentata tra il 
61° e il 90° giorno dalla data 
ultima di fine lavori (*)


(1)

(1) (1) 


Tipologia di intervento

N.B. - Decadenza totale dal contributo in 
caso di mancata presentazione della 
domanda di pagamento oltre il 90° 
giorno dalla data ultima di fine lavori 
prevista dal bando.
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Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei forn
le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché di tutela del

Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise 
e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.


 
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1 


 Finalità e base giuridica del trattamento. 
ità e 



Finalità  









Il Trattamento dei dati personali è necessario per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri ai sensi dell’art. 6. par. 1 lett e) GDPR nonché dell’art. 2 ter del 




Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
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Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar lu
all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di inte
pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito.


 
                   

I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari autonomi di tra


 
 Comunità montane, per le istruttorie di propria competenza; 
 
 
 Ministero dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste (MASAF) per monitoraggio avanzamento PAC 23
 


 Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), per il monitoraggio unitario;
 


 
 Forze dell’ordine, per lo svolgimento dei controlli
 
 


 Certificatore dei conti per le verifiche di esattezza e veridicità dei conti annuali dell’organismo pagatore, il corretto 

funzionamento del suo sistema di controllo interno e la legalità e la correttezza delle spese di cui la Commissione ha 


 Autorità ambientale per il monitoraggio degli effetti ambientali degli interventi CSR, in coerenza con gli esiti della VAS 


 Corte dei conti EU, per la verifica della regolarità della gestione finanziaria
 Corte dei conti Italia, per i controlli di contabilità pubblica

Agea, ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, nonché sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia (BURL) nel risp

Inoltre, i Suoi dati personali vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili del trattament
appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate n



 
 E.R.S.A.F., per le attività di controllo degli interventi CSR;
 Comunità 
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 Assistenza Tecnica RL, per le attività di monitoraggio e supporto all'Autorità di Gestione per le attività di competenza dell


 Centri di Assistenza Agricola (CAA), per attività in convenzione per la gestione del fascicolo;
Si precisa che, a livello di singolo bando, sono di volta in volta indicate le attività svolte dai soggetti sopra elencati, c



 



 
dieci anni dal versamento dell’ultimo contributo per finalità di controllo ed eventuale gestione 



 
Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, a


in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 



• 
• 
• 
• 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: agricoltura@pec.regione.lombardia.it, oppure a mez
posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 
Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste.

 Reclamo all’Autorità di controllo.


                 


 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere contattato al seguen
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